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Proposte e disegno di legge: 

Senatori Viviani e Coppola: Riforma della 
composizione e del sistema elettorale per il Con- 
siglio superiore della magistratura (Approvata dal 
Senato) (3673) ; 

Riccio Stefano: Riforma del sistema elettorale 
e della composizione del Consiglio superiore della 
magistratura (Parere della V Commissione) (333) ; 

Spagnoli ed altri: Riforma del sistema eletto- 
rale e della composizione del Consiglio superiore 
della magistratura (3024) ; 

Felisetti: Modificazioni alla legge 24 marzo 
1958, n. 195, e alla legge 18 dicembre 1967, 
n. 1198, sulla composizione, sul sistema elettorale 
e sul funzionamento del Consiglio superiore della 
magistratura (3517) ; 

Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, n. 195, 
ed alla legge 18 dicembre 1967, n. 1198, sulla costi- 
tuzione e funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura (89s). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore per la IV Commissione, Gar- 
gani, osserva che la proposta di legge costi- 
tuzionale Bianco ed altri, n. 2811, riguar- 
dando la stessa materia dei progetti di legge 
all’ordine del giorno, dovrebbe essere ad 
essi abbinata. Del resto, a prescindere dai 
profili procedurali, si rende necessaria una 
valutazione globale della problematica re- 
lativa alla composizione ed alle funzioni del 
Consiglio superiore della magistratura. 

I1 deputato Malagugini si dichiara con- 
trario ad un esame abbinato delle proposte 
di legge ordinaria e di quella costituzionale, 
e ciò non soltanto per validi argomenti di 
ordine giuridico-regolamentare, ma anche e 
soprattutto per valutazioni politiche. La pro- 
cedura proposta, infatti, si tradurrebbe in 
un considerevole prolungamento dell’iter di 
approvazione, laddove è nota l’esigenza, con- 
divisa dall’altro ramo del parlamento, di  
provvedere urgentemente alla modifica del- 
la composizione e del sistema elettorale del 
Consiglio superiore della magistratura pur 
senza alterare la proporzione tra membri 
laici e togati. Non esclude, peraltro, che in 
sede di discussione sulle linee generali si 
possano affrontare anche i temi più vasti 
cui si è richiamato il relatore Gargani e 
particolarmente quelli che attengono ai rap- 
porti tra i poteri dello Stato. 

11 relatore ’ Gargani osserva che nel corso 
dell’esame, presso la IV Commissione, dello 
stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della giustizia per il i975 era pre- 
valso un indirizzo favorevole ad una sol- 
lecita riforma della disciplina dei rapporti 

Lra potere politico ed ordine giudiziario. 
Per restare fedeli a tale indirizzo biso- 
gnerebbe iniziare senza indugio l’esame del- 
la proposta di legge costituzionale n. 2811.. 

I1 deputato Coccia precisa che in occa- 
sione dell’esame dello stato di previsione 
per il 1975 il gruppo comunista ‘aveva ma- 
nifestato un netto dissenso su alcune delle 
proposte avanzate dal relatore Gargani. 

I1 Presidente Misasi ricorda che il pro- 
blema era rimasto aperto, ed in successive 
riunioni dell’Ufficio di Presidenza della 
Commissione giustizia era st,ata anche con- 
siderata l’ipotesi .di .un’indagine conoscitiva, 
poi accantonata. Sul piano procedurale una 
richiesta di abbinamento dell’esame di pro- 
posta di legge ordinaria e di propost,a di 
legge costituzionale non pud essere accolta. 
PotrA, peraltro, darsi particolare ampiezza 
all’esame preliminare delle proposte di leg- 
ge ordinaria, ferma restando per le Com- 
missioni la possibilita di esaminare sepa- 
ratamente la proposta di legge costituzio- 
nale n. 2811. Quest’ultimo‘ esame potrebbe 
avere inizio anche immediatamente dopo la 
conclusione di ‘quello dei progetti di legge 
nn. 3673, 333, 3024, 3517 e 898. 

I1 ministro Reale osserva che un esame 
globale della problematica dovrebbe inve- 
stire, oltre che la proposta di legge costi- 
tuzionale n. 2811, anche le osservazioni for- 
mulate dal Consiglio superiore della magi- 
stratura sulla proposta di legge n. 3673 e 
che peraltro investono temi più ampi di 
quelli contemplati nella medesima proposta 
di legge. Nell’altro ramo ‘del Pfarlamento, 
peraltro, è .apparso indispensabile, per una 
sollecita conclusione de1l’ile.p del provvedi- 
mento, delimitare la materia del dibattito 
alle norme in esame. 

I1 Presidente Misasi rileva che la larga 
maggioranza’ dei conipioiieiiii le due Com- 
missioni B favorevole all’immediata tratka- 
zione delle proposte di legge ordinaria, il 
cui esame preliminare potrà valere come 
introduzione ad un più ampio dibattito, da 
svolgere sulla proposta di legge costituzio- 
nale n. 2811, che sarà posta all’ordine del 
giorno non appena verrà esaurito l’esame 
della proposta di legge n. 3673 e dei pro- 
getti di legge ad essa abbinati. Tale più 
ampio dibattito investirà evidentemente an- 
che i temi evidenziati dal Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

Avverte quindi che il relatore per la I 
Commissione, Stefano Riccio, non potendo 
intervenire alla seduta odierna, riferir& nel- 
la prossima seduta. 
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I1 relatore per la IV Commissione, Gar- 
gani, illustra la portata della proposta di 
legge n. 3673 e dei progetti di legge ad 
essa abbinati. 

I1 progetto di legge approvato dal Senato 
prevede in primo luogo la modifica del si- 
stema di elezione, da parte dei magistrati, 
dei due terzi dei componenti non di diritto 
del Consiglio superiore della magistratura, 
sostituendo il sistema proporzionale a quel- 
lo maggioritario. 

Sia come conseguenze della suddetta ri- 
,forma, sia per realizzare un generale auspi- 
cio, viene altresì portato da 14 a 20 il nu- 
mero dei membri del Consiglio eletti dai 
magistrati, e da 7 a 10 quello dei compo- 
nenti eletti dal Parlamento. I1 Consiglio su- 
periore della magistratura non ha. conside- 
rato favorevolmente tale aumento, ravvisan- 
do in esso un’implicita valutazione negativa 
dell’attività precedentemente svolta dal Con- 
siglio stesso: ma occorre considerare che i 
compiti di quest’organo sono sensibilmente 
aumentati, soprattutto a seguito dell’appro- 
vazione .di alcune leggi che hanno sostituito 
con una valutazione diretta da parte del 
consiglio il giu.dizio precedentemente espres- 
so da-commissioni di esame e di scrutinio 
in ordine al passaggio dei magistrati alle 
qualifiche superiori. 

Considerati quindi gli elementi di diffe- 
renziazione tra il testo approvato dal Sena- 
to e le proposte di legge ad esso abbi- 
nate, il relatore Gargani passa all’illustra- 
zione del disegno ,di legge n. 898, che trae 
origine dalla sentenza n. 12 del ,1971, con 
la quale la Corte ha ritenuto legittimo i1 
deferimento della materia disciplinare ad 
una sezione del Consiglio superiore, pur- 
che essa deliberi sempre con l’intervento 
di rappresentanti di tutte le categorie dei 
magistrati. Di conseguenza, alcune delle 
disposizioni della legge n. 195 del 1958 
sono state .dichiarate illegittime, ed attual- 
menle la sezione disciplinare può delibe- 
rare soltanto se viene assicurato l’inter- 
vento ,di tutti i suoi componenti, non es- 
sendo prevista la nomina d i .  supplenti. 

I1 disegno di legge tende, nel rispetto 
dei principi affermati dalla Corte costitu- 
zionale, a consentire un più agevole fun- 
zionamento della sezione disciplinare, che 
verrebbe composta da nove membri effet- 
tivi e cinque supplenti. In senso analogo 
provvedono gli articoli 5 e 6 della propo- 
sla di legge Spagnoli ed altri n. 3024, che 
fissano tuttavia in quindici il numero dei 

componenti effettivi ed in cinque quello 
dei supplenti. 

Osserva che, in conclusione, la propo- 
sta di legge n. 3673 indubbiamente realizza 
un miglioramento della normativa attuale, 
in base alla quale un raggruppamento che 
ha raccolto circa il quaranta per cento dei 
voti ha conseguito la totalità dei seggi. 
Passare ,dal sistema maggioritario a quello 
proporzionale consentirà di sostituire al 
contrasto tra le varie (( correnti 1) una dia- 
lettica aperta, in un organo più rappresen- 
tativo delle reali componenti della magistra- 
tura italiana. Ma la rifornia in esame ’si 
colloca nell’ambito dell’attuale sistema, che 
invece ‘dovrebbe essere Iriconsiid,eirato, aff ron- 
tando .i problemi che sono a monte, esa- 
minando sia, da un lato, la proposta di 
legge costiltuaionale n. 2811 sia, dall’altro, 
il pareve espresso dal Consiglio superiore 
della magistratura, il 14 febbraio 1975, sul- 
la p.roposta di legge dei senatori Vivian.i e 
c oppola. 

Senza modificare l’articolo 104 della Co- 
stituzione, che sancisce, oltre che l’inrdipien- 
denza ldel giuldice, l’au tonomba dell’oadine 
giuldiziario, nel quale, ai sensi ~dell’articolo 
107, sono inserith anche i magistrati del 
pubblico ministero, non potrà PeaEizzarsi un 
sodidisfacente equilibrio tra i vari poteri 
dello St.ato, né potrk adeguatamente distin- 
guersi il ruolo e la funzione del giuidice 
da quelli del pubblico minisbero. 

Il Presidente Misasi osserva che dalle 
disposizioni costituzionali non si evince i81 
necessario inserimento nell’ordine giudiziario 
d,ei magistrati incaricati della pubblica 
accusa. 

Il ldeputato Felisetti conconda con il Pre- 
siidente Misasi, ri1,evando che le gar’anziise 
previste per i l  pubblico ministero dall’arti- 
colo 107 tdella Costituzione non comportano 
la necessaria ,.inclusione di tali magistratri 
nell’ordine giwdi ziair io. 

I1 ministro Reale dichiara di esselre fa- 
vorevole all’adozione di un 9ist.ema elettwa- 
le proporzionale. Del resto, già l’attuale di- 
sciplina costituisce il frutto di un animato 
dibattito parlamentaute, in cui prevalse la 
tesi tdi coloro che volevano superare le nor- 
me della 1,egge n. 195 del 1958, maggior- 
mente restrittive. 

Concmda altresì sull’esiigenza di affronta- 
re succ.essivamente, ma soll,ecitamenle, la 
più ampia t-ematica prospeltata sia dalla 
proposta di !egge costituzionale n. 2811 sia 
dalle osservazioni formulate dal Consiglio 
superiore della magistratura, a sostegno di 
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un ampliamento delle funziioni del Consi- 
glio stesso. 

Richiama quindzi l’attennione sul terzo 
alinea dell’articolo 3 [della proposta di legge 
n. 3673, in base al quale u agli effetti del- 
la presente legge, si intendono per ma$- 
strati (di cassazione e magistrati di appello 
i magistrati che abbiano conse,qiito la 1%- 

spettiva nomina, ancorché non esercitino le 
rkpettive funzionli D. 

Ai sensi del quarto comma dell’artico- 
lo 104 della Costituzione, due terzi dei com- 
ponenti non di diritto del Consiglio supe- 
riore sono eletti da tutti i magistrati ordi- 
nari (c tra gli appartenenti alle varie cate- 
gorie ) I .  E poiché al terzo comma dell’arti- 
colo 107 si precisa che (( i magistrati si 
distinguono fra loro soltanto per diversità 
di funzioni I ) ,  ne risulta che la composizio- 
ne del Consiglio superiore dovrebbe essere 
quanto più possibile rispondente alla effet- 
tiva destinazione dei magistrati all’esercizio 
delle varie funzioni, e non correlata alla 
loro appartenenza all’una od all’altra qua- 
lifica, posto che per effetto delle recenti 
leggi in materia, ed in particolare di quel- 
la n. 831 del 1973, riguardante la nomina 
a magistrato di cassazione, non vi B .più 
alcun collegamento tra la qualifica e le 
funzioni effettivamente svolt,e. 

Del resto, anche se si opinasse diversa- 
mente il progetto di legge n. 3673 rechereb- 
be delle deroghe al criterio della propor- 
zionalità. Infatti, occorre considerare che a l  
31 dicembre 1976 i magistrati di cassazione 
saranno 2.954, i magistrati di appello 1.040, 
ed i magistrati di tribunale ed aggiunti 
giudiziari 2.223; per le stesse qualifiche nel 
1980 si avranno, rispettivamente, 3.179, 
1.396 e 1.559 unità. L’articolo 3 della pro- 
pesta .li legge, .!!e cc.opo di realizzare iina 
equa proporzione numerica tra le varie qua- 
lifiche, attribuisce ai magistrati di cassa- 
zione il 40 per cento dei seggi, ai magi- 
strati di appello il 20 per cento ed ai ma- 
gistrati .di tribunale ed aggiunti giudiziari 
il 40 per cento; ma dai suddetti dati si 
ricava che le percentuali di appartenenza 
dei magistrati ordinari alle tre qualifiche 
saranno, rispettivamente, del 46, 16 e 38 
per cento, alla fine del 1976, e del 52, 23 
e 25 per cento nel 1980. 

Sia per evitare tale incongruenza, sia per 
adeguarsi ai principi affermati negli arti- 
coli 1Q4 e i07 della Costituzione, bisogne- 
rebbe invece sopprimere il terzo alinea del- 
l’articolo 3 della proposta di legge nume- 
ro 3673, e modificare il secondo alinea del- 

lo stesso articolo nel senso di attribuire tre 
seggi ai magistrati effettivamente esercenti 
funzioni di consigliere della Corte di cassa- 
zione, o equiparate o superiori, sei seggi 
ai magistrati con funzioni di consigliere di 
corte d’appello od equiparate, undici seggi 
ai magistrati con funzioni di giudice di 
tribunale o equiparate. 

Conclude ,affermando che il Governo non 
ha inteso e non intende assumere un  rigi- 
do atteggiamento su questo aspetto della 
riforma, ma invita le Commissioni riunite 
a meditare attentamente al riguardo, alla 
luce delle suesposte osservazioni. 

I1 seguito dell’esame B quindi rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 16,45. - Pre- 
sidenza del P r e s i d a t e  della I X  Commissione,  
GIGLIA. - Interviene il Ministro della pub- 
blica istruzione, Malfatti. 

Disegni e proposte di legge: 
Norme sull’edilizia scolastica ‘ e  piano finan- 

ziario d’intervento -(Parere della I ,  della I l ,  della 
V e della V I  Commissione) (3650); 

Caiiglia ed altri: Piano quinquennale per I’edi- 
lizia scolastica (Parere della I ,  della I I  e della V 
Commissione) (3335) ; 

. Finelli ‘ed altri: Finanziamento ai comuni e 
alle province e norme di programmazione regionale 
per l’edilizia scolastica (Parere della I ,  della I I ,  
della V e della V I  Commissione) (3671); 

Programma di intervento ordinario per l’edi- 
lizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(Urgenza) (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilicata: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449) ; 

Consig~lio regionale della Toscana: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

. .  
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Consiglio regionale della Calabria : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 

Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia: 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquennio 

Consiglio regionale del Lazio : Finanziamento, 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio (1973-77) (1762) ; 

Consiglio regionale dell’umbria: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione dei programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2099) ; 

Consiglio regionale della Campania : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2163) ; 

Consiglio regionale della Puglia: Finanziamen- 
to, formazione, esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (2749) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle s t rut ture  scolastiche del paese e 
per le opere di nuova edilizia universitaria (Parere 
della I, della I I ,  della V e della V I  Commiseione) 

Tozzi Condivi: Estensione della legge 28 lu- 
glio 1967, n. 641, concernente l’edilizia scolastica e 
universitaria, alle aziende agrarie operanti per gli 
istituti tecnici agrari (Parere della V Commissione) 
(289). 

1973-77 (1654) ; 

(2241-bi~); 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame idei 
provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 deputato Tniva, premesso che il dis- 
senso del suo gruppo non riguarda tanto 
l’entiith globale degli stanziamenti, per i 
quali vi è infatti una sostanziale coinciden- 
za complessiva tra quanto previsto nella 
proposta d i  legge del suo gruppo e nel di- 
segno di legge governativo, ritiene che non 
bisogna confondere la programmazione sco- 
lastica, di competenza dello Stato, con la 
programmazione relativa all’ediliziia scolasti- 
ca, d i  competenza delle regioni seconido 
quanto stabilito dall’articolo 117 della Co- 
sti tunione. Dopo essersi soffermato sulla rea- 
le entità del fabbisogno di edifici scolastici 

- fabbisogno che dipende essenzialmente dai 
precedenti interventi disorganici da parte 
dello Stato e dal progressivo esaurimento 
della capacità di investimenti da parte dei 
comuni e delle province - ritiene che occor- 
re scegliere con chiarezza tra due strade: 
o si continua a percorrere quella a suo 
tempo tracciata dalla legge n. 641 oppure 
si imbocca quella tendente a restituire effet- 
tivi poteri di intervento ai comuni e alle 
province attraverso un rapido recupero della 
loro capacità di spesa. Al riguardo osserva 
che mentre il disegno di legge del Governo 
costituisce un intreccio poco chiaro di que- 
ste due strade, la proposta di legge del suo 
gruppo si muove decisamente nella seconda 
direzione, anche sulla base delle esperienze 
pc?ssate che dimostrano ampiamente come gli 
interventi centralistici comportino forti ri- 
tardi e scarsa efficenza. Conclude soff erman- 
dosi sul potere di intervento sostitutivo del- 
lo Stat,o: tale potere non può essere pre- 
visto, pena la incostituzionalità della norma, 
per quanto attiene alla competenza sulle 
materie attribuite alle regioni dall’articolo 
117 della Costituzione e tra le quali rientra 
l’edilizia scolastica; un potere sostitutivo è 
invece possibile nei confronti dei comuni e 
delle province. Ciò spiega perchb, a giudi- 
zio del gruppo comunista, la legge che sarà 
approvata dovrà essere soltanto una legge 
di finanziamento degli enti obbligati. 

I1 deputato Lindner non ritiene giusto 
attribuire allo Stato o ai comuni la re- 
sponsabilità dell’attuale fabbisogno degli edi- 
fici scolastici poichb B noto che subito dopo 
la liberazione tutti i partiti furono d’accor- 
do su interventi di edilizia scolastica pola- 
rizzati soprattutto nelle zone dove non vi 
erano scuole, e cioè in piccoli centri; né 
in quel momento era prevedibile lo spopola- 
mento dei piccoli centri e quindi la con- 
seguente chiusura delle scuole che vi erano 
state realizzate. Passando ad altro argomen- 
to, si dichiara convinto che lo Stato debba 
riservarsi il diritto di accertare dove e come 
si spendono i fondi per l’edilizia scolastica, 
anche se i relativi controlli vanno sveltiti. 
Prospetta anche l’opportunità che la pro- 
grammazione per l’edilizia scolastica sia ela- 
borata, oltre che dallo Stato e dalle regioni, 
anche dai distretti scolastici. Dopo aver ri- 
levato che i previsti finanziamenti non de- 
vono essere eccessivamente scaglionati nel 
tempo e che si deve intervenire in modo 
corposo soprattutto per il primo biennio, 
conclude giudicando positivamente la legge 
n. 641 che a suo giudizio ha funzionato 
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bene laddove i comuni l’hanno applicata 
con efficienza. 

Il deputato Finelli ricorda che lo stan- 
ziamento di 2.000 miliardi previsto dalla 
proposta di legge del suo gruppo è uno 
stanziamento consapevolmente e realistica- 
mente limitato poiché presuppone come pun- 
t,i di riferimento l’attuale disponibilità finan- 
ziaria dello Stato e il ritmo di capacità pro- 
duttiva del settore dell’edilizia scolastica. 
Non ci si può però nascondere che tale 
somma, e quella praticamente equivalente 
prevista dal disegno di legge del Governo, 
non copre il fabbisogno di edifici scolastici 
del paese, fabbisogno determinato dalla iner- 
zia del Governo il quale dal 19’71, e cioè 
dalla fine della operatività della legge nu- 
mero 641, non ha in alcun modo provve- 
duto malgrado le continue pressioni al ri- 
I, guardo esercitate in sede parlamentare. La 
esiguità dello stanziamento proposto dal 
Governo 6 tanto più rilevabile se si raf- 
fronta allo stanziamento annuale di 2.500 
miliardi per il personale insegnante della 
scuola; tale raffronto dimostra come gli 
scarsi investimenti nel settore dell’edilizia 
scolastica deprimano, in termini di capacità 
di resa, la spesa corrente dello. Stato per 
gli insegnanti. Passando ad altro argomen- 
t.o, osserva. che la già notevole protesta da 
parte dei fruitori degli edifici ,scolastici per 
i doppi e tripli turni aumenterà e verrà 
mani.festata negli organi collegiali della 
scuola di recente istituzione. Si sofferma 
quindi sul concetto di programmazione, ri- 
levando la necessità di tenere distinto il 
momento della programmazione scolastica, 
come punto di partenza per l’istituzione di 
nnove scuole, dalla fase della realizzazione 
degli edifici che si pone come momento SUC- 
cessivn. De! res!oi posto che i l  fabbisogno 
attuale di edifici scolastici possa essere quan- 
tificato in termini di. spesa in 5.000 miliar- 
di, la circostanza che lo stanziamento pre- 
visto si aggiri intorno ai 2.000 miliardi sta 
a significare che con il provvedimento in 
discussione non si cerca tanto di program- 
mare quanto di intervenire per tamponare 
le necessi!& più impellenti. Dopo essersi sof- 
fermato sulla legge n. 64i conclude riba- 
dendo l’importanza della entità dello stan- 
ziamento; l’impostazione della proposta di 
legge del suo gruppo tendente a realizzare 
finanziamenti diretti a comuni e province; 
la necessità di un uso degli edifici scola- 
stici più aperto alle esigenze generali della 
comunità di  quanto non avvenga attual- 
mente. 

I1 deputato Bemporad, dichiarando di es- 
sere d’accordo, per una necessità di rea- 
lismo, allo stanziamento di circa 2.000 mi- 
liardi che il Governo propone, ritiene tut- 
t.avia che, nell’ambito di tale stanziamento 
globale, si debba da un lato potenziare il  
finanziamento relativo al primo biennio e 
dall’altro accorciare l’arco temporale com- 
plessivo di spesa. Giudica necessario un 
coordinamento programmatori0 da parte del- 
lo Stato degli interventi regionali pur nel 
più rigoroso rispetto delle competenze di 
t.ali enti, sia al fine di evitare sperequa- 
zioni tra regione 0 regione sia perch6 i con- 
fini di demarcazione tra programmazione 
scolastica e programmi di edilizia scolastica 
non sono affatto netti ma anzi si intersecano 
conlinuamente. Conclude affermando che il 
disegno di legge del Governo affronta in 
modo abbastanza soddisfacente il problema 
dello sveltimento delle procedure, svelti- 
mento al quale si dovrh arrivare, in pro- 
spettiva ed in modo omogeneo, per tutto il 
settore dell’edilizia pubblica. 

I1 deputato Caiazza, dando atto dello 
sforzo e dell’impegno del Governo che emer- 
gono sia dal testo del disegno di legge che 
dalle recenti proposte del Ministro Malfatti, 
ritiene che in sede di discussione degli ar- 
ticoli si potramno adottare ulteriori corret- 
tivi per migliorare lo snellimento delle pro- 
cedure. In tal senso auspica che si giunga 
a sostituire il controllo successivo a quello 
preventivo e che si sopprimino o modifi- 
chino il sesto comma dell’articolo 3 ed il 
quarto comma dell’articolo 8 del disegno 
di legge. Dopo essersi dichiarato d’accordo 
sull’entità degli stanziamenti proposti dal 
Governo, afferma che occorre stare molto 
attenti nel voler allargare l’uso degli edifici 
sr.nlas!.ir.i pnichh fatti concreti hanno dimo- 
strato l’esistenza di casi anomali. Osservato 
che la programmazione scolastica B intima- 
mente legata all’edilizia scolastica e che è 
perciò necessario un criterio che faccia sal- 
ve le competenze dello Stato sul primo pun- 
to e quelle delle regioni sul secondo, con- 
clude auspicando la rapida approvazione 
del disegno di legge con le modifiche che 
si renderanno necessarie. 

I1 Presidente Giglia rinvia il seguito del- 
”esame alla seduta di mercoledì prossimo 
alle ore 12. Ricorda che gli emendamenti 
dovranno essere presentati entro la giornata 
di martedì per essere vagliati dal comitato 
rlstretlo niercolecli alle ore 9. 

LA SEDUTA TER1RPII;A ALLE 98,6. 
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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente FUGGIANI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di  Stato per il te- 
soro Fabbri. 

Disegno di legge: 

Ulteriore aumento del capitale della Società 
per la gestione e partecipazioni industriali - 
GEPI - società per azioni.. .(Parere .della ' V I  e 
della X I I  Commissione) (3182). 

(Seguito e conclusioiie dell'esame). .: 

I1 -relatore Tarabini riferisce sui lavori 
del Comitato ristretto e in particolare sulle 
audizioni . informali . svolte in quella sede, 
dalle quali & emerso l'unanime auspicio di 
un aumento e di una più tempestiva. ero- 
gazione del finanziamento dello. Stato .alla 
GEPI . e  di un più adeguato .raccordo tra 
questo e il CIPE, con qualche riserva dei 
rappresentanti della Confindustria sulla ca- 
pacità .di inci,denza dell'intervento GEPI sul 
proGesso . di ristxutturazione dell'economia 
italiana; da essi ritenuto marginale I e co- 
munque meno utile di altri tipi di sostegno 
pubblico, dotati di una operatività più .ge- 
nerale e' diffusa. Le organizzazioni sinda- 
cali .dei lavoratori hanno, a loro volta, ri- 
vendicato una più sollecita attuazione degli 
interventi GEPI nonché una maggiore par- 
tecipazione {del sin.dacato sia alla fase delle 
scelte di intervento sia a quella della ela- 
borazione dei piani di risanamento e ricon- 
versione, nonché al controllo d,ella loro at- 
tuazione, il tutto nel quadro di  una chiara 
definizione di obiettivi generali di politica 
industriale. I dirigenti della GEPI hanno 
in (particolare auspicato chte la società sia 
chiamata a svolgere ung 'vera e 'propria 
istruttoria tecnica delle direttive che il 
CIPE , B  tenuto a impartire. 

Nel complesso non si b negata l'ptilità 
di uno strumento di intervento, quale la 
GEPI, istituzionalmente ordinato al risa-. 
namento di aziende che si trovino in crisi 
per .ragioni particolari, non riconducibili 
alla fisiologica selezione operata dal mer- 
cab ,  e appaiano pertanto in grado di essere 
validamente restituite ad. una finalitil pro- 
duttiva, purché questa finalitk non venga 

travisata nella concreta attuazione degli in- 
terventi. 

I1 .deputato Bernini rit.iene che l'esperien- 
za maturata nei tre anni di vita della GEPI 
dimostra come non si siano conseguiti i fini 
istituzionali di questo particolare strumento 
dell'intervento pubblico nell'economia, e non 
certo solo per la sopravvenuta crisi economi- 
ca, ma per ragioni d i  fondo, quali la tendenza 
oggettiva della GEPI a trasformarsi da hold- 
i n g  di parcheggio .quale dovrebbe &sere in 
un ente d i  gestione con prevalenza delle par- 
tecipazioni integrali o a grande maggioranza 
alle gestioni, la mancanza d i  coordinamento 
tra le molteplici qforme dell'intervento pub- 
blico finalizzate alla ristrutturazione di  de- 
terminati settori economici (con particolare 
riguardo a quello tessile), . l a  pnevalenza 
dellle spinte clientelari in mancanza di pn 
preciso quadro di riferimento programma- 
tico. La conferma di tutto questo & in al- 
cune cifre inoppugnabili, da cui risulta che 
la GEPI ha effettuato pochi interventi (spe- 
cialmente nel M,ezzogiorno), con costi ele- 
vatissimi per addetto, non 13 riuscita a man- 
tenere inalterati i livelli d i  occupazione, pur 
ricorrendo largamente alla cassa integrazio- 
ne, non ha ancora attuato molti piani di 
risanamento, ha effettuato ben poche ces- 
sioni di aziende, oltretutto senza adeguate 
garanzie di mantenimento dei livelli di oc- 
cupazione, ha accumulato a tutto il 1974 
perdite per 'circa 50 miliardi, con prospet- 
tiv'e. di raddoppio nel 1975, tanto da far  
ritenere che con il nuovo finanziamento 
disposto con il disegno di legge in esame 
non rimarrà molto 'spazio per nuovi pro- 
grammi di intervento. 

Causa di  fondo delle deficienze lamen- 
tate rimane comunque ,la mancanza di  una 
chiara" linea di politica industriale, sacri- 
ficata ad un miope indirizzo deflazionisti- 
co e di  blocco ' indiscriminato dei . consumi, 
de l .  credito e degli investimenti: in questo 
contesto qualsiasi intervento pubblico B de- 
stinato a veder ridotta di molto la propria 
efficacia. Altro. inc0nvenient.e B , . rappresen- 
tato dalla ma,manza. di adeguati : controlli 
pubblici sull'attivitb della GEPI, problema 
- quest'ultimo, -, ,da esaminare nel' ,co,ntesto 
dell'auspicato processo. di. ristrutturazione 
dell'intero ,sistema delle partecipazioni sta- 
tali, ma che. fin d'ora dchiede una valo- 
rizzazione d e l  ruolo delle regioni e delle 
organizzazioni sindacali nella . fase . .della 
elaborazione . come della attuazione . delle 
direttive di intervento.. . .  
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Ritiene così d i  aver svolto anche i se- 
guenti suoi articoli aggiuntivi: 

u Dopo I’aTticolo 2 aggiungere il se- 
guente akticoto $bis: 

Le .direttive del CIPE, alle quali, a nor- 
ma dell’articolo 5. ultimo comma della leg- 
ge 22 -marzo 1971, n. 184, deve attenersi 
la GEPI, sono parte- di un programma di 
intervento che ha per flne #la difesa del- 
l’occupazione e . la ristrutturazione dei set- 
tori- ‘industriali . in crisi. Di tale program- 
ma.’il -Minist,ro del bilancio dB . .  relazione al 
Paritimento. 

La GEPI presenta annualmente al Mi- 
nistro del bilancio una relazione analitica 
dell’attività svolta dalla GEPI con allegato 
il. bilancio annuale’ della societh. Di tale 
relazione il Ministro del bilancio d& comu- 
nicazione al Pailamento )). 

(1 Dopo I’aTticolo 2 aggiungere il seguente 
articolo bter: 

Gli interventi della GEPI a norma dfel- 
l’artiicolo . 8 della legge 22 marzo 1971, 
n. 184 son.0. effettuati richiedendo il, parere 
delle regioni competenti per.. tierritonio. 

La regione deve dare il parere entro 
trenta giornli ,dalla riachiesta , brascoixi i 
quali, senha. che, il palrere sia stato d’ato, 
l’!intervento pub essere ugualmente portato. 
a compimento dalla GEPI. 

Di tali. interventi, dei relabivi piani di 
ritissetto e converslione, della loro modifica 
e .della ricessiione ,delle aziienlde nisanate la 
G.EPI B tenuta,, a darne comunicazione albe 
rappresentanze sindacali aziendali o, in 
mancanza di queste, alle organizzazioni sin- 
dacal’i Idi. categoria dei lavor‘atoii più rap- 
presentative opeianti’ nella provinciia. 
Li riChie!n_ di esame cnngiimt,o deve es- 

se&’ prlesentaia “entro tre. giorni dalle co- 
municazi,oni- di culi al precedente comma e 
la’. proceduia dovi% esawirsi 0ntro i oinque 
giorni successivi a quiello in cui è stata 
avanzata la richiesta medesima D. 

I1 deputato Altissimo rileva che la GEPI 
ha realizzato in minima parte gli obiet- 
tivi insiti nella sua finalira istituzionale, che 
B quelii di intervenire per risanare e ri- 
strutturare aziende in crisi ma recupera- 
bili, e. non certo l’altra, di dar vita ad 
unti sorta di cronicario di aziende malate. 
I1 disegno di legge in esame, di mero ri- 
finanziamento, non copre neppure il fabbi- 
sogno finanziario della società per l’anno 
in corso, ma soprattutto non fornisce alcu- 

na garanzia di un mutamento di indirizzo 
nella politica degli interventi. Per questi 
motivi il gruppo liberale non potrà dare 
voto favorevole al disegno di legge. 

I1 deputato Gastone illustra il seguente 
suo emendamento: 

n AZ m c m m a  dell’aTticolo 2 s o p p i -  
meTe le paTole: nonche della Cassa depo- 
siti e prestiti 3). 

Il relatore Tarabini, premesso che per 
valutare la congruitA dei mezzi finanziari 
messi a disposizione dal disegno di legge 
occorre tener conto anche delle possibilità 
di accesso al credito che conseguono da un 
aumento del capitale sociale, si rimette al 
Governo circa il punto di un eventuale au- 
mento dello stanzilamento in rapporto alle 
disponibilità di bilancio. Quanto ai rilievi 
mossi all’efficienza dell’azione fin qui con- 
dotta dalla GEPI fa presente che non si 
pub non tener conto dell’estrema difficoltà 
ed aleatorieta di interventi istituzionalmen- 
te ordinati al risanamento di aziende in 
crisi, specialmente nel quadro di un anda- 
mento congiunturale sfavorevole e della 
stretta creditizia imposta dalla necessi tà di 
contenere l’infltazione. 

Preso atto che lo stesso gruppo comuni- 
sta sostanzialmente rinvia il problema della 
ristrutturazione della GEPI al riordino del- 
l’intero sistema delle partecipazioni statali 
e dopo aver ammonito contro i pericoli in- 
siti in una eccessiva compartecipazione del 
sindacato per la celerith degli interventi e 
la loro stessa fedeltk al fine istituzionale 
di una salvaguardia dinamica e complessiva 
(non statica e settoriale) dei livelli di occu- 
pazione, il relatore Tarabini conclude invi- 
tando la Commissione ad approvare il dise- 
gno di legge. Circa gli emendamenti pre- 
sentati, è favorevole solo al primo articolo 
aggiuntivo, purch6 il secondo comma sia 
riformulato in modo da impegnare il Mi- 
nistro del bilancio e non la GEPI alla tra- 
smissione al Par lmento della relazione an- 
nuale sui risultati dell’attività della societh. 
Per quanto in particolare concerne l’emen- 
damento all’articolo 2 volto ad escludere 
la Cassa depositi e prestiti dagli enti mu- 
tuanti cui lo Stato pub rivolgersi per il re- 
perimento dei fondi stanziati dal disegno 
di legge, rileva che esso è certamente va- 
lido in linea di principio, ma non pub es- 
sere accettato in presenza delle attuali dif- 
ficolt& d i  accesso a1 mercato dei capitali. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri rileva che molte delle critiche rivol- 
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te all’azione svolta dalla GEPI non hanno 
tenuto conto delle conseguenze della reces- 
sione sopravvenuta nel corso del 1974, sia 
in termini di possibilita di attuazione dei 
programmi sia più in generale in termini 
di ,qualità degli intervent.i, rispetto ai quali 
l’esigenza del salvataggio B diventata ovvia- 
inente più pressante, anche se non fino al 
punto di poter affermare che la GEPI ha 
deviato dai suoi fini istituzionali. I1 Go- 
verno è comunque disponibile ad esaminare 
l’opportunità di eventuali modifiche alla 
legge istitutiva nel quadro della riorganiz- 
zazione di tutto il sistema delle partecipa- 
zioni statali. 

Quanto ai- lamentati ritardi del Governo 
nell’erogazione dei fondi, oltre a ricordare 
le ben nate difficoltà attraversate dal mer- 
cato. finanziario, va anche .ricordato che fu  
ii Parlamento ad aumentare considerevol-- 
mente. lo stanziamento in occasione del pri: 
mo aumento del .capitale sociale della 
GEPI, cib che, ha ovviamente accresciuto le 
difficoltà di reperimento dei fondi, ora in 
via di superamento. 

,Circa gli emen,damenti presentati, cont 
corda con il relatore, rilevando in partico- 
lare che nella attuale eccezionalità della si- 
tuazione del mercato finanziario il tesoro 
non ‘può precludersi la strada di un even- 
tuale ricorso anche alla Cassa depositi e 
prestit,i e che la proposta consultazione del- 
le regioni .da parte del CIPE in sede di 
elaborazione delle direttive, ancorch6 non 
vincolante, rischia di tradursi in motivo di 
ritardo e di alimentare distorsioni di tipo 
settoriale degli interventi. 

I1 (Governo è invece sensibile all’implicita 
richiesta di un adeguamento dello stanzia- 
mento e propone pertanto un emendamento 
all’articolo 1, inteso a raddoppiare l’entità 
dell’aumento del capitale sociale, attraver- 
so il raddoppio di tutte le cifre contenute 
nell’articolo i e conseguentemente della cifra 
di cui al primo comma del successivo ar- 
ticolo 2. 

I1 deputato Raucci accetta la proposta 
del relatore, riformulando nei seguenti ter- 
mini il secondo comma del primo articolo 
aggiuntivo Bernini : 

(( I1 ,Ministro del bilancio presenta al 
Parlamento una relazione analitica sull’at- 
tività svolta dalla GEPI con allegato il bi- 
lancio annuale della società D. 

La Commissione approva quindi l’emen- 
damento. del. Governo e, con l’astensione del 
deputato Delfino, il primo articolo aggiun- 

tivo Bernini nel testo modificato mentre re- 
spinge con l’astensione del gruppo sociali- 
sta l’emendamento Gastone all’articolo 2 e il 
secondo articolo aggiuntivo Bernini. 

La Commissione delibera quindi a mag- 
gioranza di dare mandato all’onorevole Ta- 
rabini di . riferire favorevolmente ‘ all’Assem- 
blea sul disegno di legge nel testo modifi- 
cato, incaricando .il Presidente Reggiani di 
procedere alla nomina del Comitato dei nove 
e di chiedexe all’Assemblea l’autorizzazione 
alla relazione orale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ii,i5. 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE su UNA PRO- 
POSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SULLE PARTE- 

CIPAZIONI STATALI. 

I1 Presidlente Reggiani dà lettura della 
lettera con cui l’onofievole D’Alema ha ri- 
chiesto l’effettuazione di una indagine co- 
noscitiva sulle partecipazioni statali ai sen- 
si dell’articold i44 del Regolamento. 

I1 deputato . D’Alema, dopo aver ricor- 
dato che l’esigenza di pervenimre al più pre- 
sto ad una .ristrutturazione dlel sistema delle 
partecipazioni statali, anche sotto il profilo 
dei controlli, B stata affermata da tutti i 
gr.uppi della Commissione bilancio e rece- 
pita solennemente in una risoluzione appro- 
vata ,dalla Camera il 22 maggio scorso, in 
attuazione della quale il Ministro Bisaglia 
ha provveduto ad istituire una apposita 
commissione ministeraile,, rileva come sia 
indispensabi1.e al riguardo una efficace pre- 
senza del Parlamento nello spirito del.la 
stessa risoluzione, che da un lato impegna 
il Governo a mantenere, ai $fini della pre- 
disposizione di una organica proposta di 
riordino dell’intero settore, il necessario 
collegamento. con le Assemblee parlamentari 
e dall’altro impegna la stessa Camera a 
riesaminare al suo interno i modi e gli 
strumenti per rendere più efficace la sua 
funzione di indirizzo e di controllo sul 
sistema delle partecipazioni statali. Lo stru- 
mento migliore per realizzare un’efficace 
presenza e contributo del Parlamento al 
riguardo gli sembra quella di una indagine 
conoscitiva che consenta di approfondire 
tutti gli aspetti inerenti ai problemi della 
ristrutturazione da . un lato e della I revisio- 
ne .idei controlli, soprattutto parlamentari, 
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dall’altro al fine della formulazione delle 
necessarie proposte di modifica sia sul pia- 
no legislativo sia su quello dei regolamenti 
parlamentari. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi premette che 
l’esigenza d i  un approfondimento dei cri- 
teri e. dei modi di gestione delle parteci- 
pazioni statali trova naturalmente consen- 
ziente il gruppo democristiano, ben consa- 
pevole dell’importanza di questo strumento 
d?intervento pubblico nell’economia per lo 
equilibrato sviluppo del paese. Rileva per 
altro che occorre scegliere la strada giusta, 
che a suo avviso non è quella di defati- 
ganti indagini conoscitive - destinate o a 
sollevare inutili e fuorvianti polveroni o a 
trasformare il PaPlamento in una sede im- 
propria .pei  analisi scientifiche - ma quel- 
la, politica ed operativa, di un contatto con- 
tinuo tra Parlamento e partecipazioni sta- 
tali. nella sede iskituzionalmente preordina- 
ta la tal fine, cioè-me1 Comitato delle par- 
tecipazioni statali, attraverso opportuni di- 
battiti . politici e, se .si vuole, rapide hear- 
zngs, che consentano al Parlamento di dare 
all’esecutivo tutti i suggerimenti che si ri- 
terrano opportuni, controllando dja vicino 
lo stesso operato della commissione mini- 
steriale, senza ’ però creare inutili , doppioni 
a livello di commissioni di studio. 

I1 deputato Delfino ritiene che di fron- 
te alle ideviazioni ‘emerse nella gestione del- 
le partecipazi’onli statali, .che itrascenldono la 
sOessa responsabilitb dei presi,denti degli 
enti. (dii gestione per investine precise com- 
pkiicitb a livello politioo, l’unico strumento 
serio di i.ndagine, munito: dei necessari pcr 
teri idi..mertamento, sia quello di una y?i- 
chies,te parlamentare. La relativa proposta 
potrebbe essere- ,immediatamente presentata 
da tutti i componenhi fdalla Commissione bi- 
lancio ed aprovata, -se si vuole, prima diella 
stessa sospensione dei lavor5 parlamentari 
per le ferie estbive. 

I1 ,deputato Principe ritilene che si debba 
sciogliere un nodo preliminare: quello dei 
poteri del Comlitato per le partecipazioni 
statali, che egli presiede, nei confronti del- 
la Commissione plenaria e del suo ufficio 
di Presidenza che fin q d ,  a suo avviso, 
non hanno lasciato al Comitato da lui pre- 
sieduto praticamente alcun margine di auto- 
nomia nell’organizzazione dei propri lavori. 

I l  deputalo Altissimo ritiene che di fron- 
te ai fatti nuovi sopravvenubi  recentem mente, 
al mutato c h a  politico, al moltiplicarsi 
delle disfurizioni e a l  conseguente inasprirsi 
della polemica sulle partecipazioni statali, 

la proposta di dar vita ald una indagine c e  
noscitiva - già avanzata a suo tempo dal 
gruppo liiberale - B invero superata, giacché 
solo una Commissione [di inchiesta parla- 
mentaE appare in grado di far luce su fatti 
e vicende che. coinvolgono pesanti respon- 
sabilità politiche, se non aidldirittu.ra penali. 

I1 deputato Giorgio La Malfa ritiene, 
nello spirito della stessa risoluzione votata 
dalla Camera il 22 maggio scorso, che si 
debba tenere ,distinto il problema della ri- 
strutturazione complessiva del settore da 
quello del riesame dei modi più opportuni 
di esercizio della funzione di indirizzo e 
di  controllo del Parlamento. I1 primo è 
stato affidato alla responsabilith primaria 
del ,Governo, la cui azione potrh opportu- 
namente essere controllata e indirizzata dal- 
la Commissione bilancio con frequenti di- 
battiti politici, chiamando il ministro a ri- 
ferire, ai sensi dell’articolo 143 del regola- 
mento, sui lavori della Commissione mini- 
steriale e gli indirizzi da impartire alla 
stessa. Per quanto invece riguarda il secon- 
do problema - quello dei controlli parla- 
mentari - esso non può che essere affron- 
tato dalla stessa Commissione, che a tal 
fine può opportunamente avviare una inda- 
gine conoscitiva per il necessario appro- 
fondimento di tutti gli aspetti costituzionali 
e regolamentari, d a  affidare ad un Comi- 
tato ad hoc o al Comitato per le parteci- 
pazioni .statali. 

I1 deputato Anderlini condivide la pro- 
posta dell’onorevole Giorgio La Malfa, 
chiarendo che il ricorso all’articolo 144 del 
regolamento (indagini conoscitive) ai fini 
di un approfondimento del problema dei 
controlli parlamentari sulle partecipazioni 
statali appare indispensabile per la neces- 
sità d i  consuitare esperii in diritio cosii- 
tuzionale e parlamentare, mentre l’artico- 
lo 143 .del regolamento’ consente solo l’au- 
dizione dei ministri e di dirigenti prepo- 
sti a settori della pubblica amministrazione 
e ad enti pubblici. 

Il deputato Raucci ritiene che la pro- 
posta La Malfa interpreti il senso della 
stessa richiesta avanzata dal gruppo comu- 
nista, che mirava a dare piena attuazione 
alla risoluzione approvata dalla Camera il 
22 maggio scorso. Aderisce quindi all’indi- 
cazione di riservare la discussione degli in- 
dirizzi politici della ristrutturazione alla 
sede politica pih idonea, quella cioè della 
Commissione plenaria attraverso periodiche 
audizioni governative, e di limitare vice- 
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versa l’indagine conoscitiva in senso tecnico 
ai problemi del controllo parlamentare, affi- 
dandola preferibilmente al Comitato per le 
partecipazioni statali. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi si compiace 
per il fatto che si sia sostanzialmente rece- 
pita la sua proposta di affiancare con op- 
portuni dibattiti politici i lavori della com- 
missione ministeriale e di affidare al Co- 
mitato per le partecipazioni statali il dibat- 
tito sul problema specifico dei modi rite- 
nuti più idonei per valorizzare la funzione 
di indirizzo e di controllo del Parlamento. 
Anche sotto questo profilo non ritiene per 
altro opportuno formalizzare l’attivi& istrut- 
toria, propria del Comitato per le parteci- 
pazioni statali, alla stregua di una .vera 
e propria . indagine conoscitiva. ’ 

I1 deputato Principe ritiene. necessario, ad 
evitare equivoci e vizi regolamentari, che la 
Commissione definisca ‘con precisione il man- 
dato da affidare al Comitato per le parte- 
cipazioni statali. 

I1 deputato D’Alema preci,sa che la propo- 
sta comunista non mirava a ,far concorrenza 
alla commissione ministeriale ,istituita dal mi- 
nistro delle partecipazioni .statali ma solo, 
come ha preckato l’onorevole Raucci, a sti- 
molare la ricerca dei modi più idonei per dare 
attuazione alla risoluzione approvata dalla 
Camera il 22 maggio scorso, tanto i3 ‘vero che 
il suo gruppo ha tenuto conto delle contropro- 
post,e che sono state avanzate nel corso del di- 
battito. lNon ritiene, però, a questo pu’nto, 
che vi siano pifi ragioni valide per opporsi 
ad una più circoscritta hdagine conoscitiva, 
quale si è venuta delineando. 

Il deputato Ferrari Aggradi ritiene che si 
possa affidare al ,Comitato .delle partecipazio- 
n i  ,statali, in base anche all’articolo ,144 del 
Regolamento e in relazione alla risoluzione 
approvata dalla Camera il 22 maggio scorso, 
di  esaminare i modi e gli strumenti per ren- 
dere più efficace la funzione parlamentare di 
in,dirizzo e di controllo. sul sistema delle par- 
tecipazioni statali. 

Dopo che il  Presidente Reggiani ha rias- 
sunto i termini del dibattito, la Commissio- 
ne delibera di dare mandato al Comitato per 
le partecipazioni statali di esaminare i modi 
e gli strumenti per rendere più efficace la fun- 
zione parlamentare di indirizzo e di control- 
lo .sul sistema delle partecipazioni stat.ali, svol- 
gendo al riguardo anche una indagine cono- 
scitiva ai sensi dell’articolo i44 del Regola- 
mento, dando mandato al Presidente della 
Commissione di chiedere in questi termini al 
Presidente della Camera la prescritta auto- 

rizzazione, e al Comitato di elaborare il pro- 
gramma più dettagliato dell’indagine. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Comitato pareri. 

GIOVED~ 3 LUGLIO 1975, ORE 12,30. - PTe- 
sidenza del Presidente TARABINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri. 

Proposta di legge: 

Mole ed altri: Norme concernenti la riscos- 
sione delle imposte dovute ai sensi della legge 
25 febbraio 191, n. 110 (Parere alla VI Commis- 
sione) (3709). 

Su proposta del Presidente Tarabini lo 
esame della proposta di legge è rinviato ad 
altra seduta in considerazione del fatto che 
non si è potuto informare il Governo con 
un congruo preavviso. 

Proposta di legge: 
Fracanzani ed altri: Contributo italiano al 

programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
(Pcrrere alla 111 Commissione) (1291). 

Su proposta del Presidente Tarabini, in 
sostituzione del relatore Gargano, la Com- 
missione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole alla proposta di legge negli stessi 
limiti di spesa e con le medesime indica- 
zioni di copertura di cui al parere favore- 
vole espresso ieri sul disegno di legge 
n. 3549. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente GIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Arnaud. 

Disegno di legge: 
Limitazioni generali di velocità per g1.i auto- 

veicoli a motore (Parere della I l ,  della IV,  della 
X e della X I I  Commissione) (3623). 

(Discussione e rinvio).  

I1 relatore Sboarina ri,ferisce, sul disegno 
di legge, ponendo in rilievo l’adeguamento 
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alle direttive comunitarie che esso tende a 
realizzare, esprime alcune perplessità in or- 
dine ai limiti di velocità indicati nella rela- 
zione che accompagna il disegno di legge 
stesso, da ritenersi in alcuni casi tali da 
poter determinare inconvenienti nella cir- 
colazione e conclude prospettando l’oppor- 
tunità di accogliere gli emendamenti di ca- 
rattere formale indicati nel parere espresso 
dalla IV Commissione. 

I1 Presidente dichiara aperta la discw- 
sione sulle linee generali. 

I1 deputato Palumbo ritiene che sia er- 
roneo imputare solo alla velocità gli inci- 
denti stradali, essendo questi da porsi in 
relazione anche ad altri fattori: il tempo 
di frenata di una autovettura deve essere 
infatti posto in relazione alle caratteristi- 
che tecniche dell’autovettura stessa, cib che 
rende necessario riferire i limiti di velo- 
cità a tali caratteristiche. 

S i  sofferma quindi sull’articolo 3 del di- 
segno di legge, che a suo avviso, deve es- 
sere collegato con analoghe disposizioni del 
testo unico delle norme sulla circolazione 
stradale e conclude prospettando l’opportu- 
nitA di eliminare, all’articolo 5, la possibi- 
lità dell’arresto per chiunque superi i li- 
miti di velocità, data la difficolt& oggettiva 
di effettuare i necessari rilievi. 

I1 ldeputato Todros sottolinea che con 
il disegno di legge in discussione si prov- 
vede in modo non organico alla soluzione 
dei complessi problemi relativi alla circola- 
zione stradale, concorda sul parere espresso 
dalla IV Commissione sul disegno di legge 
stesso, si dichiara contrario a stabilire li- 
miti di velocità differenziati per tipi di au- 
toveicoli e ad eliminare la previsione di 
pene detentive, e conclude preannunciando 
l’astensione del suo gruppo dalla votazione 
del disegno di legge in esame. 

I1 deputato Calvetti rileva la opportunità 
di considerare la questione dei limiti di 
velocitil nel più ampio quadro della predi- 
sposizione di idonee misure di sicurezza e 
propone quindi di prooedere ad un più ap- 
profondimento della questione, anche per 
quanto riguarda l’applicazione di sanzioni 
limitative della libertà personale, data la 
difficoltà di procedere a precisi accertamenti 
circa l’osservanza dei limiti di velocità. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

I1 Relatore Sbowina dichiara di rimet- 
tersi alla Commissione per quanto concerne 
eventuali niodifiche al disegno di legge, pur 

rifevando che i primi tre articoli non sono 
innovativi della disciplina vigente. 

Il Sottosegretario Arnaud si rimette alla 
Commissione per quanto concerne l’even- 
tuale approfondimento del problema, pur 
sottolineando l’esigenza di armonizzare la 
legislazione italiana in materia alle diret- 
tive comunitarie e rilevando’ il ranporto co- 
munque esistente tra velocità degli autovei- 
coli ed incidenti stradali. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra sedu- 
ta il seguito dell’esame del disegno di lerrq e. 
dando mandato al relatore di predisporre p l i  
emendamenti conseguenti al pa’rere espresso 
dalla IV Commissione. 

Disegno e proposta di legge: 

Disposizioni relative ai cantieri-officina di 
Boretto e di Cavanella d’Adige (Approvato dalla 
V I I I  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della I ,  della V e della X Commissione) 
(3822) ; 

Lombardi Giovanni Enrico ed altri: Norme 
integrative della legge 27 luglio 1967, n. 632, per 
il cantiere officina di Boretto (Reggi0 Emilia) e 
per la costituzione del cantiere officina di Cava- 
nella d’Adige (Rovigo) (Parere della V e della X 
Commissione) (3211). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Ascari Raccagni riferisce sul 
disegno e sulla proposta di legge sofferman- 
dosi sulle esigenze cui si tende a far fronte 
e, dopo aver ampiamente illustrato i singoli 
articoli del disegno di legge, che presenta 
lievi‘difformità rispetto d l a  proposta di legge, 
conclude proponendo di approvare il provve- 
dimento nel testo del disegno di ‘legge, pur 
esprimendo alcune pei-plessitk sulla formu- 
lazione’ degli articoli 4 e 12. 

sione sulle, linee generali. 
I1 deputato Lombardi Giovanni ritiene che 

agli articoli 4 e 12 dovrebbe essere fatln 
riferimento non a.1 Malgistrato alle acque di 
Venezia, ma all’ufficio del Genio civile’ di 
Rovigo,’ almeno fino al riordinamento delle 
strutture del Ministero dei lavori pubbl.ici 
suggerisce una modifica all’aritco!o 12 nal 
senso di mantenere le attuali competenze del 
Magistrato per il Po e si riserva di presentare 
emendahenti in proposito. 

I1 deputato Carri rileva che l’urgenza 
del disegno di legge in discussione d,eriva 
dalle pericolose situazioni che, in mancan- 
za di  adeguate opere di intervento, si seno 
venute a determinare nel bacino del Po, 
ricorda l’esigenza di risolvere tali problie- 

1; presideiiie di&irlra aperta la &sc.Gs- 
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mi anche sotto il profilo dell’irrigazione e 
si sofferma sulla precarieth attuale del rap- 
porto $di lavoro degli add,etti ai cantieri di 
Boretto e di Cavanella d’Adda, che dispon- 
gono di strutture da  salvaguardare. Con- 
clude ribadendo la richiesta di trasferire 
tutte le competenze relative alla difesa del 
suolo alle Regioni, preannunciando la pre- 
sentazione di un ordine del giorno in pro- 
posito e dichiarando di ritenere che i pro- 
blemi sollevati circa gli articoli 4 e i2 
potranno trovare adeguata soluzione nel 
provvedimento che trasferir& alle regioni le 
competenze indicate. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

I1 Sottosegretario Arnaud raccomanda la 
sollecita approvazione del provvedimento 
nel testo pervenuto dal Senato, sottolinea 
che la formulazione dell’articolo 4 corri- 
sponde ad una precisa scelta del Governo 
in relazione anche alla situazione che si 
determineril dopo 1.a ristrutturazione del 
Ministcero dei lavori pubblici e conclude 
dichiarando di concordare sul trasferimento 
alle regioni di funzioni relative alla difesa 
del suolo. 

La .Commissione ‘assume quindi come te- 
sto base per l’esame degli articoli il dise- 
gno di legge ed approva ‘senza mo,difica- 
zioni gli articoli stessi e le relative tabelle. 

I1 Sottosegretario Arnaud dichiara di 
accegtare il seguente ordine del giorno pre- 
sentato ‘dai deputati Carri, F,ederici, Todros, 
Carrb e Ballarin: 

La Commissione lavori pubblici, 
rilevato che con il decreto del Presi- 

dente della Repubblica i5 gennaio 1972, 
n. 8, sono stati mantenuti agli organi sta- 
t a l i  competenze in materia di opere di na- 
vigazione interna nonché di lavori pubblici 
che interessano più regioni e di opere di 
difesa d:l suolo; 

considerato che in occasione della ap- 
provazione da parte del Senato del disegno 
di legge n. i14 che prevede ulteriori tra- 
sferimenti e deleghe di funzioni .ed uffici 
statali alle regioni, è stato accolto dal .  Go- 
verno un ordine del giorno che indicava 
come criterio per tali ulteriori I trasferimenti 
l a .  necessità di evitare: I( la riserva allo 
Stato di ’settori o parti delle materie di 
competenza regionale, provvedendosi alla tu- 
tela degli int,eressi statali o sovraregionali, 
tuttora esistenti nelle materie stesse, me- 
diante la legislazione di principio e l’eser- 
c,izio della funzione cli indirizzo e coordina- 

mento delle attivita regionali )), e in parti- 
colare perché nelle competenze regionali 
siano comprese le r( funzioni relative alla 
tutela idell’ambiente naturale, alla sistema- 
zione idroveologica, agli interventi per la 
protezione della natura, eccetera )); 

invita il Governo 
a porre allo studio il trasferimento alle 
regioni interessate, di tutte le competenze 
relative ai cantieri officina di Boretto e 
Cavanella d’Adige ed impegna in ogni caso 
il Governo stesso, Ano a quando dette com- 
petenze restano affidate agli organi statali, 
a mantenere informati e sentire le regioni 
interessate sui programmi d i  intervento, ai 
sensi dell’articolo 8, ultimo comma, e del- 
l’articolo 9, terzo e quarto comma, del ci- 
tato decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 8 del 1972. 
0/3822/119 

I1 disegno di legge è quindi votato a 
scrutinio segreto ed approvato, restando con- 
sepuentemente assorbita la proposta di leg- 
ge n. 32ii. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%). 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 3 LUGLIO 1975, ORE i0,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente GIGLIA. - ‘Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud. 

. .. . . .  . .  Proposta di legge: 

Azzaro ed altri : Tonificazione‘ del mercato 
delle cartelle fondiarie e delle obbligazioni delle 
sezioni opere pubbliche per agevolare la .ripresa 
edilizia (Parere alla VI Commissione) ‘(3736). . ’. 

I1 Presidente Giglia riferisce sulla propo- 
sta di legge rilevando le incertezze e le ne- 
gative ripercussioni in campo economico e 
sociale che potrebbero derivare dalla sua ap- 
prova‘zione; tra I’altro, si determinerebbe u n  
incremento degli oneri a carico di enti- lo- 
cali per opere pubbliche gi& eseguite‘ed un 
effetto negativo sul rilancio del settore dei- 
l’edilizia residenziale. . Conclude proponendo 
di esprimere parere contrario sulla. p*oposta 
di legge. 

I1 deputato Todros dichiara di concordare 
con le valutazioni espresse dal Presidente, ri- 
leva l’esigenza‘ di rivedere in modo nuovo 
tutto il sistema del finanziamento nel set- 
tore edilizio per superare la siluazione di 
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crisi esistente e conclude dichiarando di 
concordare sulla proposta del Presidente. 

La Commisisone delibera quindi di espri- 
mere il seguente parere: 

(C La Comimssione delibera di esprimere 
parere contrario sulla: proposta di legge in 
quanto l’applicazione del diritto di contin- 
genza previsto. nella proposta di legge stessa 
determinerebbe conseguenze negative in or- 
dine agli investimenti nel settore edilizio ed 
inoltre graverebbe di nuovi e .non prevedibili 
oneri tutti coloro che hanno fruito in pas- 
sato di mutui fondiari, tra cui le cooperative 
edilizie, con ripercussioni negative sulle di- 
sponibilità finabziarie dei percettori dei red- 
diti più bassi e con aggravi di bilancio per 
gli enti locali, relativamente ad opere pub- 
bliche gi& realizzate o da realizzare n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (x) 
IN SEDE CONSVLTIVA 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO i ~ 5 ,  ORE 10:’’ - Pre- 
sidenza del Presidente FORTUNA. - Inter- 
vengono: il Ministro della marina mercan- 
tile, Gioia e i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti, Degan e per le poste e le tele- 
comunicazioni, Fracass.i. 

Disegno e proposta di legge: 
Disposizioni relative ai cantieri-officina di 

Boretto e di Cavanella d’Adige (Approvato dalla 
V I I I  Commissione permanente del Senato) (3822) ; 

Lombardi Giovanni ed altri: Norme integra; 
tive della legge 27 luglio 1967, no 632, per’ ‘ i l  
cantiere officina di Boretto (ikggio Emiiiaj e ‘per 
la costituzione del cantiere officina di Cavanella 
d’Adige (Rovigo) (3211) ; 

(Parere alla I X  Commissione). 

I1 relatore Giovanni Lombardi illustra 
brevemente i provvedimenti, sottolineandone 
la validitb ma anche l’opportunità che la 
Commissione di merito chiarisca, in rife- 
rimento ai programmi di attuazione degli 
interventi di cui all’articolo 12 del dise- 
gno ,di legge n. 3822, la competenza dei 
due magistrati alle acque e per il Po. 

Con questa osservazione propone che la 
Commissione esprima parere favorevole sui 
due provvedimenti. 

Dopo un breve intervento favorevole del 
deputato Ballarin, la Commissione, in ac- 

coglimento- di tale proposta, delibera, alla 
unanim’ità, di esprimere parere favorevole 
sui due progetti di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.5. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 3 LUGLIO 1975, ORE 10,05. - PTC- 
sidenza del Presidente FORTUNA. - Inter- 
vengono: il Ministro della marina mercan- 
tile, Gioia e i Sottosegretari di Stato per i 
trasporti, Degan e per le poste e le tele- 
comunicazioni, Fracassi. 

Proposta di legge:. 

Marzotto Caotorta: Disciplina della circola- 
zione stradale nelle aree aeroportuali (Parere del- 
la I I  e ’ d e l l a  IV Commissione) (2942). 

(Discussione ’ e r invio) .  

I1 relatore Marocco illustra ampiamente 
il provvedimento saccomandandone l’appro- 
vazione con alcuni emendamenti agli arti- 
coli 2 e 3, di cui preannuncia la presenta- 
zione. 

I1 sottosegretario Degan preannuncia la 
presentazione di alcuni emendamenti del 
Governo agli articoli i e 3, raccomandan- 
donle l’approvazione. 

Dopo interventi Idei deputati Marzotto 
Caotorta, Fioriello, Guerrini e Antonio 
Mancini, il Presidente propone ckie i1 rela- 
tore, tenute presenti !e risultanze del di- 
battito, approfondisca alcune questioni 
emerse dal medesiimo, specie per ciò che 
concerne i l  profilo della lesittimit,à costitu- 
zionale delle norme che attribuiscono un  
potere smzionatorio agli enti privati gesto- 
ri, riferendo alla Commhsione nella pros- 

La Commissione approva tale proposta. 
I1 seguito della discussione 8 ,  quindi, 

rinviato alla seduta di  mercoledì 9 luglio, 
alle obe 10. 

-:-- --..l..&.. aiii ia acuuba. 

Disegno di legge: 
Stanziamento della somma di lire 18 milioni 

per i lavori eseguiti a cura dell’Azienda autono- 
ma delle ferrovie dello Stato per consentire l’ac- 
cesso a Bari della ferrovia Bari-Rarletta (Appro- 
vato dalla V I I I  Comniissione peminnente del Se- 
nato) (Parere della V e della IX Conimissionp) 
(2510). 

(Discitssione e approvazione). 

II relatore Masciadri illustra brevemen- 
te i l  provvedimento raccomandandone P’ap- 
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provazione con un emendamento, di cui 
preannuncia la presentazione, che recepi- 
sce il parere reso dalla V Commissione 
bilancio. 

La Commissione approva, quindi, I’emen- 
damento del relatore al secondo. comma 
dell’articolo unico dei disegno di legge e 
i l  provvedimento nel suo complesso a scru- 
tinio segreto finale. 

Proposta di legge: 

Ballarin ed altri: Equiparazione dei docu- 
menti per la pesca (2748). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Marocco illustra brevemente 
il provvedimento, preannunciando la presen- 
tazione di un suo emendam,ento interamen- 
te sostitutivo dell’articolo unico ed inteso a 
meglio chiarire l’ambito di applicazione del 
provvedimento stesso. 

Dopo interventi dei deputati Ballarin e 
Baghino, su proposta del ministro Gioia, 
che si riserva di presentare. a nome del 
Governo, un nuovo testo dell’articolo unico 
della proposta di legge che chiarisca defi- 
nitivamente i dubbi interpretativi sollevati, 
il seguito della discussione B rinviato alla 
seduta di mercoledì 9 luglio, alle or’e 10. 

SUJ~LA CONCLUSIONE DI UN’INDAGINE. 

I1 Presidente Fortuna sottolinea la neces- 
sità di affrontare l a  fase finale dell’indaai- 
ne conoscitiva sull’aviazione civile, dopo che 
la Commissione ha ormai concluso quella 
delle ,audizioni. Qualora’ il relatore abbia 
già approntato il documento conclusivo, sug- 
gerisce, anche in base alle indicazioni per- 
venutegli da vari gruppi. di demandare al- 
l’ufficio di Presidenza, int,egrato dai rap- 
presentanti dei gruppi stessi,’ il compito di 
effettuare una valutazione di tale documen- 
to, sottoponendolo quin,di: con le proprie 
eventuali osservazioni e Droposte, alle deci- 
sioni della Commissione. 

I1 relatore Masciadri, dopo aver ’confer- 
mato di avere ormai approntato il docu- 
ment.0 riassuntivo delle risultanze dell’inda- 
gine, propone per altro d i  pot,erne dar conto 
previamente alla Commissione, demandan- 
do in ’ un secondo momenl.0 all’ufficio di 
Presidenza, come sopra integrato, la stesu- 
ra del testo definitivo, da sottoporre quin- 
di alla Commissione stessa per l’approva- 
zione finale, 

Dopo brevi interventi dei deputati Fio- 
riello e Baghino e del sottosegretario De- 

gan, la Commissione, su proposta del Pre- 
sidente, delibera di fissare per giovedì i0 
luglio, alle ore io, l’esposizione del rela- 
tore sulle risultanze della indagine cono- 
scitiva. 

LA SEDUTA TERhIINA ALLE 11,20. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE ii,20. - Pre- 
sidenza del Presidente FORTUNA, ind i  de[ 
Vicepresidente UMBARDI GIOVANNI. - Inter- 
vengono: il Ministro della marina mercan- 
tile, Gioia e i Sottosegretari di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni, Fracassi e 
per i trasporti, Degan. 

Disegno di legge: 
Delega al Governo ad emanare nuove norme 

in materia di nolizia, sicurezza e regolarità del- 
l’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di tra- 
sporto (Parere della I I ,  della IV e della X I  Com- 
missione) (2861). 

(Esame). 

I1 ,relatoi.e Dal Maso lillustra favorevol- 
mente il provwdi:mento, sottolinean<do come 
esso tenda finalmente a p o f e  un po’ d’or- 
dine n,ella complessa ma.teria dlei servizi di 
trasporto, ldelegando il Governo a p r o d e -  
re ad un coordinamento e ad un  aggior- 
namento delle no,rme attualmlente viaenti, 
1wgam:e.nte superatse dalla nuova realtà so- 
ciale e dall’attuale stat.0 de1I.a tecnica. 

IJna innovazione sostanziale è in parbico- 
lnr+e quella contenuta nell’articolo 2 del di- 
segno ‘di I’egge, in cui si stabilisce il ca- 
rat.tere amministrativo ldelle sanzioni, limi- 
tando quelle dii natura penale alle infra- 
zioni niù gravi, ma con possibilità di una 
loro depenalizzazione tramibe oblazione, i l  
che, tra l’altro, consentirà di evitare una 
eccessiva mole di lavoro per gli uffici giu- 
di zi ari. 

Conclvde raccomandanido alla Commis- 
sione dii licenziare per l’Assemblea senza 
modificazioni il testo del provvedimento. 
salvo quegli emendamentii che dovessero ri- 
sultare indispensabili nel prosieguo ‘del- 
1 ’esame. 

Il depul.al,o Cznri, premesso che i l  g-rup- 
po comunist.a non ha obieaioni d,i fondo da 
muovere al provvedimento, sobtolinea, per‘ 
altro. che esso sembra muoversi su  un pia- 
no piitllrJslo an,qisln. non affronlando che 
un aspetto settoriale (del ben p:ib vasto n,ro- 
blema di  una genemle ed organica revisio- 
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ne delle ormai superate norme sui sewizi 
d,i trasporto espletati dalle ferrovie dello 
Stato o in regime di concessione. 

I1 sottosepetario Degan: dopo aver in- 
vitalo la Commissione ad approvare solle- 
citamente il provvedimento, che a suo av- 
viso tr‘atka una matwia omogenea e merite- 
vole ormai di una adeguata revisione nor- 
mativa, preannuncia la pesentazrione di  un 
emendamento del Governo all’articolo 1. 

Dopo una breve replica del Pelatore Dal 
Maso, che f a  osservare al deputato Cm*r;i 
com’e la (delega sia talmente ampia da con- 
sentire al Governo un completo riopdina- 
mento di h t t a  la materia, la Commi.ssiio- 
ne approva un emenidamento aggiuntivo del 
Governo all’articolo 1 del disegno d!i legge, 
accettato dal relatore, ad inteso ad imporr’e 
al Governo sstesso, in ‘sede di re,dacione dei 
,deoreti (delegati, la conferma del particolare 
trattamento previsto per gli aqenti ferro- 
viah ‘dalla lexge 25 giuqno iSO9, n. 372, in 
matelria di restrizioni della libertà personale 
in casi di sinistro. 

La Commissione dà quindi mandato al 
deputato Dal Maso di stendere la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente Fortuna si riserva di no- 
minare il Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Provvidenze a favore delle organizzazioni di 

produttori nel settore della pesca (Parere della I ,  
della I I ,  della V e della XI Commissione) (3814); 

(Esame e richiesta di trasferimento in sede  
legislativa). 

I1 deputato Becciu illustra favorevolmen- 
te il provvedimento, proponendo che la 
Commissione richieda il trasferimento alla 
secie iegisiaiiva. 

Dopo un breve intervento del ministro 
Gioia, il quale dichiara di aderire, a nome 
del Governo, a tale richiesta (pur rappresen- 
tando I’opportunitb .di procedere, prima del- 
l’iscrizione del disegno di legge all’ordine 
del giorno della Commissione in sede legi- 
slativa, ad un accertamento circa analoghe 
organizzazioni di produttori francesi già ope- 
ranti nel settore della pesca), la Commis- 
sione. all’unanimitk, delibera di  richiedere 
alla Presidenza della Camera il trasferimen- 
to del provvedimento alla sede suindicata. 

11 Presidente Fortuna avverte che ino1- 
trerà la richiesta non appena gli sarà per- 
venuta l’adesione dei rappresentanti dei 
gruppi sosialdemocrat ico e repubblicano, 
o+ asseti t i. 

Disegno di legge: 

Studi e ricerche nel settore della pesce ma- 
rittima (Parere della V e della V I I I  Commis- 
sione) (3815). 

(Esame e richiesta di assegnazione .in sede 
legislativa). 

I1 deputato Becciu illustra ampiamente il 
provvedimento, che intende ovviare in qual- 
che modo al mancato armamento di navi- 
glio per la ricerca scientifica nel settore, 
pur previsto da precedenti disposizioni di 
legge rimaste per altro inattuate per man- 
canza di fondi adeguati. 

Ciò non significa però una rinuncia del 
Governo a quel. primitivo progetto ma solo 
un rinvio della sua attuazione, in attesa 
della quale il provvedimento in esame rap- 
presenta pur sempre una valida garanzia 
per la salvaguardia di. un settore di così 
vitale importanza. Conclude proponendo che 
la ,Commissione richieda il trasferimento alla 
sede legislativa del disegno di legge. 

I1 ministro Gioia. dopo aver ricordato 
che l’inadeguatezza dei fondi stanziati con 
le leggi del, 1968, e del 1973 non ha,, pur- 
t.roppo. consentito la messa in esercizio del 
na,viqlio da adibire a ricerche tecnolo,giche 
e a,lla visilanza sulla pesca marittima, sot- 
tolinea come i l  provv,edimento in esame in- 
tenda appunto owiare. a tali carenze. sia 
a,ttraverso il noleggio dei natanti all’uopo 
nccorrenti. sia mediante la concession,e. di 
contributi a.d enti, istituti, associazioni e 
privati ricercatori. 

i l  disemo d.i legge di d,eleg;i al Governo 
in materia ‘ d i  at.tivit.& portuale - attual- 
mente a.lI’esa.me, unitamenhe ad altri prov- 
vedimenti. di un apposit,o Comitato ristret- 
t.o della Commissione - nrevede, tra .l’al- 

sperimentazioni e ricerc,h,e nel campo della 
pesca marittima; ma l’orientamento della 
Commissione stessa sembra essere favorevo- 
le a! varo di un prowe‘dimento organico. 
evitando spogliazioni di competenze a favo- 
re de!l’eser.utivo. Ritiene, per altro. inop- 
portuno attendere che tale provvedimento 
sia varalo dalla Commissione. dati i t,empi 
necessariamente lunghi occorrenti e racco- 
manda pertanto che la Commissione stessa 
richieda l’assegnazione in sede legislativa 
di questo tdise,po di legge e lo approvi 
quindi sollecitamente, Fia pure con le mo- 
dificazimi che ritenesse ora opportune e 
salvo quelle c.he si rendessero ulteriormen- 
fe necessarie n se~iii to dell’entrnla in vigore 
della riforma orgnnicn del settore. 

tre. anche !’i&it.;zionc di  :>n uffici= p r  
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I1 deputato Ballarin afferma che questo 
provvedimento rappresenta l’ennesima con- 
ferma dell’incapacit8 del dicastero di far 
fronte ai propri compiti istituzionali. Esso, 
oltretutto, non pub essere esaminato separa- 
tamente dagli altri due provvedimenti pre- 
sentati in materia di pesca dal ministro 
nell’altro ramo del Parlamento. Occorre, 
pertanto, .attendere che questi ultimi per- 
vengano alla Camera e affrontarne poi in 
Commissione un esame globale che involga 
anche questo disegno di legge, per risolvere 
una volta per tutte gli annosi problemi del- 
la pesca, a vantaggio delle categorie inte- 
ressate. 

I1 ministro Gioia fa presente che questo 
atteggiamento contraddice l’esigenza, pur 
sottolineata dal gruppo comunista in sede 
di esame dello st.ato di previsione della spe- 
sa ,del suo dicastero, di maggiori stanzia- 
menti nel settore della ricerca scientifica. 
Questo provvedimento si è reso necessario 
proprio per ovviare al mancato all-estimento 
di una nave ad hoc per la ricerca applicata 
alla pesca. dovut,o agli insiifficienti stanzia- 
menti delle leggi precedenti. 

I1 deputato Ballarin fa osservare che, a 
quant.0 gli consta, gli ,St,at,i Uniti avrebbero 
donato all’Italia una nave da adibire a .que- 
sto scopo. 

I1 ministro IGioia ribadisce comunque la 
validità del provvedi,ment,o in attesa di una 
legge organica in materia. 

Dopo interventi dei deputati Marzotto Cao- 
torta e Marocco, su proposta del ministro 
Gioia, cui aderisce il deputato.Ballarin a nome 
del gruppo comunista, la ,Commissione, al- 
l’unanimitb, delibera d i  richiedere alla ’Pre- 
sidenza. della Chmera ‘l’asseinazione in sede 
1eqisla.t.iva ,del prowedimento, con l’intesa 
che la discussione in detf,a sede avrà luogo 
unitament.e a quella d,eqli altri due provve- 
dimenti governat,ivi in materia, non appena 
perverranno dall’altro ramo del Parlame-nto. 

I1 Presidente Fort,una avverte che sotto- 
porr4 la predetta richiesta alla Presidenza 
della Camera non appena qli sarb pervenuto 
l’assenso dei rappresentanti dei gruppi social- 
rlemocrafico e repubblicano, oggi assenti. 

Proposta di legge: 

Merli ed altri: Agevolazioni per il consegui- 
mento di titoli professionali da parte del perso- 
nale delle capitanerie di porto, dell’Arma dei ca- 
rabinieri, dei Corpi delle guardie di finanza e di 
pubblica sicurezza e del Corpo nazionale dei vi-  

gili del fuoco (Parere della VI1 Commissione) 
(309). 

(Segzcito dell’esaine e ricltiestrc dt  trasferì- 
mento in sede Zegislaliva). 

Su proposta del relatore Marocco, la Coni- 
missione, all’unanimità e con l’assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera l’asse- 
gnazione in sede legislativa del provvedi- 
mento. 

I1 Presidente Fortuna avverte che inoltre- 
rà tale richiesta non appena gli sarrl perve- 
nu to l’assenso dei rappresentanti dei gruppi 
socialdemocratico e repubblicano, oggi as- 
senti. 

Proposta di legge: 
Marocco ed altri: Proroga del contributo sul 

migliatico (Parere della V e della VI  Commis- 
sione) (3653). , 

. (Esame e richiesta di lrasferimenlo in sede 
Zegislnliva). 

Dopo una breve illustrazione del relatore 
Marocco, su proposta del medesimo la Com- 
missione, all’unanimità e con l’assenso del 
rappresentante del Governo. delibera di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera I’as- 
Fegnazione in sede legislativa del provvedi- 
mento. 

I1 Presidente Fortuna a.vverte che inol- 
t,rerà tale richiesta non appena gli sarà per- 
venuto l’assenso dei rappresentanti socialde- 
mocratico e repubblicano, oggi assenti. 

Disegno di legge: 

Ristrutturazione del Consiglio superiore tec- 
nico delle telecomunicazioni e dell’automazione 
(Approvato ’ dalla VI11 Commissione permanente 
del Senato) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (3812). 

.(Esame è richiesta d i  trnsferiinen.to in sede 
legislativa). 

Dopo una breve illustrazione del relatore 
Mancini Antonio, su proposla del medesimo 
la Commissione, all’unanimità e con l’as- 
senso del Governo, delibera di richiedere 
alla Presidenza della Camera l’assegnazione 
in sede legislativa del provvedimento. 

I1 Presidente Fortuna avverte che inol- 
trerà tale richiesta non appena gli sarà per- 
venuto l’assenso dei rappresentanti dei grup- 
pi socia1democratic.o e repubblicano, o,g’ 0. I as- 
senti. 
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Disegno e proposta di legge: 

Modifiche al decreto legislativo luogotenen- 
ziale 25 maggio 1945, n. 344, concernente la re- 
pressione delle irregolarità di viaggio sui pubblici 
servizi di trasporto in concessone (1719) ; 

Marzotto Caotorta e Lombardi Giovanni : Re- 
pressione delle irregolarità di viaggio nei servizi 
pubblici di trasporto urbani ed extraurbani (Pa- 
rere della I e della IV Commissione) (3411). 

(Esame e rinvio con nomina di un Comitato 
ristretto). 

I1 relatore Marzotto Caotorta illustra il 
diverso ambito di applicazione dei due prov- 
vedimenti, uno dei quali soltanto, e cioè la 
sua proposta di legge n. 3411, sostituisce 
completamente, adeguandole alla nuova real- 
tb, le norme del decreto legislativo luogo- 
tenenziale n. 344 del 1945. Sottolinea, per- 
tanto. l’opportunitb di addivenire ad un te- 
sto unificato di entrambi i progetti di legge, 
all’uopo nominando un Comitato ristretto e 
richiedendo poi il trasferimento in sede legi- 
slativa d i  detto testo. 

Il deputato Ciacci giudica inaccettabili le 
motivazioni della relazione governativa al 
disegno di legce, le cui sanzioni colpiscono 
lndiscriminatamente tutti i viaggiatori in 
posizione irregolare, nrescindendo dalla buo- 
na fede o da situazioni di forza maggiore. 

TI deputato Carri aderisce, a nome del 
gruppo comunista, alle proposte del rela- 
tore, sottolineando, per altro, che l’articolo 1 
del disegno di legge potrebbe contraddire le 
disposizioni recentemente adottate da alcuni 
comuni in materia di trasporti gratuiti di 
talune categorie di cittadini. 

I deputati Guerrini e Baghino dichiarano 
di aderire alle propode del relatore. 

i i  reiaiore ìviarmiio Caoioria sotioiinea 
l’estrema difficoltà di distinguere in materia 
tra comportamenti fraudolenti e comporta- 
ment,i ispirati a buona fede o dovuti a forza 
mapgiore. Quanto alle preoccupazioni espres- 
se dal deputato Carri. ad esse si potrà ov- 
viare facendo espressamente salvi i provve- 
dimenti adottati dai comuni. 

Dopo un breve intervento del sottosegre- 
lario Deaan. che concorda con le proposte 
rlol relatore. sotlolineando. per altro, la ne- 
cc.ssit:i che l’i[Pr dei provvedimenti non si 
concluda oltre quello del disegno di legge 
di deleqa n. 2861 oggi esaminato, ad evi- 
t n w  in Iert‘erenm con la relativa legislazione 
d~leyata, I n  Cunimissione delibera di pro- 
cedere alla nomina di un Comitato ristretto 
per l’ulteriore esame dei progetti d i  legge. 

demandando al Presidente la nomina dei 
componenti. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Boffardi Ines e Bodrito: Modifiche agli ar t i -  
coli 32 e 33 del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, relativamente ai limiti di 
peso per i veicoli da trasnorto (Parere della IV 
e della IX Commissione) (660); 

Tassi ed altri: Modifiche agli articoli 32, 33 
e 121 del testo unico delle norme sulla circola- 
zione stradale, anprovato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e 
modifiche alla tassa di circolazione per gli auto- 
veicoli industriali (Parere della IV, della V ,  della 
VI e della IX Commissione) (2474); 

Tassi ed altri: Aumento della portata lorda 
dei rimorchi agricoli e autorizzazione alla circo- 
lazione degli autocarri agricoli e degli autotreni 
agricoli (Parere della IX Commissione) (2742) ; 

Mariani ed altri: Modifica degli articoli 10, 
26, 32, 33 e 121 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393. che approva il 
testo unico delle norme sulla circolazione stra- 
dale (Parere della IV, della IX e della X I I  Com- 
missione) (2833). 

‘ (Esame  e rinvio con nominm di un, Comilnfo 
rislret t o ) .  

I1 relatore Mancini Antonio illustra am- 
piamente i provvedimenti, che intendono -ov- 
viare alla situazione di inferiorifà in cui 
versa l’autotrasporto nazionale nei confPon- 
ti dei corrispondenti sektori degli altri pae- 
si comunitari, ‘raccomandando, su conforme 
proposta del vicepresideni e Giovanni Lom- 
bardi; che la Commissione nomini un ap- 
posito Comitat.0 ristretto. Data l’estrema tec- 
nicità della materia, t.ale Comitato dovreb- 
be avvalersi dell’ausilio del competente mi- 
nis tero. 

I1 deputato Alessandrini si associa alla 
proposta del relat.ore. 

I1 ,deputato Ciacci. dopo aver ricordato 
le vicende che hanno finora impedito l’ado- 
zione di questa nuova normat.iva, detenni- 
n a k  dalla richiesta dell’ANAS - respint,a 
dal Tesoro - di un contributo di mille mi- 
liardi per i maggiori oneri di manutenzio- 
ne stradale che conseguirebbero alle più 
ampie dimensioni dei vettori, sottolinea l’op- 
por tu I 1  i 18 a n 1  TI f o r ~ l  i I il c O I I (wen ;:a 
della situazione negli altri paesi della CEE. 
Jn ogni caso l’apporto del dicastero ai la- 

d i 11 I 1 i l  
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vori del Comitato ristretto non potrebbe li- 
mitarsi agli aspetti tecnici del problema ma 
dovrebbe estendersi a quelli politici. 

I1 deputato Giovanni Lombardi precisa 
che 1’ANAS si è basata, per la sua richie- 
sta, su una esperienza straniera non vale- 
vole per il nostro paese. Inoltre le mag- 
giori dimensioni dei vettori non comporte- 
ranno aggravi0 degli oneri di manutenzio- 
ne delle strade ma un minor consumo di 
carburante e una maggiore competitività dei 
vettori nazionali. 

Il sottosegretario Degan, dopo aver ac- 
cennato alle difficoltd che, in sede ministe- 
riale, non hanno finora consentito l’entrata 
in vigore di una normativa anticipatrice ri- 
spetto a quella comunitaria, dichiara il pro- 
prio assenso alla proposta del relatore e la 
disponibilità del Governo a fornire al no- 
minando Comitato ristretto ogni utile con- 
tributo. 

La #Commissione approva, infine, la no- 
mina di un Comitato ristretto per l’ulterio- 
re esame dei provvedimenti, demandando 
alla Presidenza la nomina dei componenti. 

I1 seguito dell’esame 8, quindi, rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 12,45. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente GIOVANNI h M -  
BARDI. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per i trasporti, Degan. 

I1 sottosegretario Degan, rispondendo al- 
l’interrogazione Carri ed altri n. 5-00905, 
sulla mancata pubblicazione del conto na- 
zionale dei trasporti per gli anni 1971, 1972 
e 1973, precisa che l’edizione del conto na- 
zionale dei trasporti relativa all’anno 1971 
è stata completata e recentemente distribui- 
ta a enti pubblici e privati interessati ai 
trasporti, compresi gli uffici dei due rami 
del Parlamento. La sfasatura fra l’anno di 
competenza e l’anno di pubblicazione B mo- 
tivata dalla necessita. di utilizzare i rendi- 
conti .ufficiali, le pubblicazioni e i bilanci 
delle imprese private disponibili solo molti 
mesi dopo il termine dell’anno di riferi- 
mento. Altre difficolth sono emerse per il 
passaggio alle regioni di alcune funzioni 
amministrative prima rientranti nella com- 
petenza dello Stato e cib in relazione alle 
esigenze di riorganizzazione nella prima fase 
di transizione. 

Per quanto riguarda l’edizione del conto 
1972, è attualmente in corso l’elaborazione 
dei dati ricavati dal rendiconto generale del- 
l’amministrazione dello Stato, che rappre- 
senta la base fondamentale del conto. 

Circa la predisposizione di  un conto nazio- 
nale unico anche ai fini ,del piano generale 
dei trasporti, B da sottolineare che il conto 
è solo una delle premesse per la definizione 
del. piano, dato che quest’ultimo sottintende 
soprattutto la messa a punto e l’inserimento 
dei piani regionali dei trasporti in un sistema 
coordinato sul piano nazionale, nonché un 
censimento della domanda di trasporto proiet- 
tata nel futuro in relazione ai programmi di 
sviluppo del paese. I1 Ministero dei trasporti 
ha in passato svolto iniziative per l’inserimen- 
to nel conto del settore tr.asporti marittimi; i l  
Ministero .della marina mercantile, il cui 
rappresentante partecipa ai lavori della com- 
missione intermiaisteriale del conto, si è tut- 
tavia riservato di  elaborare nel proprio am- 
bito un conto dei trasporti ,marittimi. 

I1 deputato Carri, nel dichiararsi insoddi- 
sfatto, ribadisce la deplorazione del gruppo 
comunista.per il ‘fatto che. il conto nazionale 
dei trasporti sia ancora fermo al 197’1 e man- 
chi quindi qualsiasi strumento conoscitivo 
che consenta al Parlamento di  adottare una 
opportuna linea ,politica anche in riferimento 
alla attuale crisi energetica che ha colpito il 
settore. 

Auspica pertanto che si addivenga al più 
presto. alla redazione di un conto nazionale 
unico, alla rapida emanazione del conto rela- 
tivo al 1972, contestualmmente a ,quello sui 
trasporti marittimi, e a far coincidere la pub- 
blicazione dei dati con la discussione del bi- 
lancio da parte delle Camere. 

I1 sottosegretario Degan, rispondendo 
alla interrogazione Carri ed altri n. 5-00906, 
relativa alla mancata emanazione del rego- 
lamento di esecuzione della legge sull’au- 
totrasporto, ricorda che la legge 6 giugno 
1974, n. 298, all’articolo 66, prevede che 
le norme necessarie per la sua esecuzione 
siano emanate, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del ministro 
dei trasporti, sentite, per quelle relative al 
titolo I, le associazioni più rappresentative 
della categoria degli autotrasportatori. 

L’importanza dei problemi lasciati inso- 
,luti dalla legge e demandati al regolamen- 
to, la cui soluzione ha richiesto, sotto il 
profilo della necessitb o quanto meno del- 
l’opportunith, l’espletamento di complesse 
procedure, ha necessariamente comportato 
una .  non rapida definizione di tali norme 
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di esecuzione. Si e manifestata infatti l’op- 
portunità di preventive consultazioni con 
varie categorie di operatori economici in- 
teressabi, che avevano rivolto pressanti sol- 
lecitazioni in tal senso. In particolare, la 
consultazione, preventiva di esperti appar- 
tenenti a varie associazioni nazionali dei 
trasportatori è stata intesa comunque a fa- 
cilitare una convergenza di punti di  vista 
su norme regolamentari che dovranno poi, 
almeno in parte, essere obbligatoriamente 
sottoposte, come si B già detto, all’esame 
e al parere ,delle associazioni stesse, a nor- 
ma dello stesso articolo 66 della legge. 

Oltre che con gli esperti del trasporto 
professionale, sono state tenute una serie 
di consultazioni anche con esponenti della 
CONFINDU,Sl’RIA e della CONFCOMMER- 
CIO, a cui si sono aggiunti rappresentanti 
dell’industria a partecipazione statale ed 
esperti anche del settore dell’agricoltura e 
dell’artigianato, per esaminare i problemi 
interessanti l’autotrasporto in conto proprio 
e l’utenza ,del trasporto professionale. E 
altresì intervenuta una riunione con alcu- 
ne associazioni sindacali che hanno. pro- 
spettato alcuni problemi di autotrasporta- 
tori aderenti alle associazioni stesse quali 
lavoratori autonomi. 

L’amministrazione ha poi ricevuto dai 
principali gruppi consultati memorie riepi- 
logative dei rispettivi punti di vista sulle 
questioni affrontate. Sono state tenute, suc- 
cessivamente, riunioni collegiali (l’ultima il 
7 maggio scorso) di tutti i rappresentanti 
delle categorie interessate, comprese le orga- 
nizzazioni sindacali di settore, onde perve- 
nire ad una st.esura concordata di tali. nor- 
me di attuazione. 

Al fine, per altro, di poter comunque 
assicurare rapide sn!r_?zinni ai problemi che 
present.ano un più marcato aspetto politico 
ed in pari tempo carattere pregiudiziale 
rispetto alla attuazione della nuova disci- 
plina, il ministro sta procedendo all’ema- 
nazione di norme di esecuzione separate, an- 
ticipando quelle relative all’istituzione degli 
albi e alla disciplina dell’autotrasporto, ri- 
servando invece ad epoca successiva quelle 
di carattere strettamente tecnico relative alle 
tariffe obbligatorie, tanto pih che su tale 
argomento. del tutto nuovo per la legisla- 
zione nazionale, gli operatori economici non 
hanno ancora approfondito i loro studi, 
mentre apparirebbe auspicabile poter sentire 
sull’argoniento lo stesso comitato centrale 
per l’albo, non appena istituito. E cib in 
quanto tale comitato centrale B l’organo al 

quale la legge devolve il compito di pro- 
porre all’amministrazione la determinazione 
e la modifica delle tariffe stesse. 

Seguendo tale orientamento programma- 
lico, si può prevedere che la stesura del 
testo relativo ai primi due titoli della leg- 
ge, sarà inviato, per il prescritto esame, al 
Consiglio di Stato, dopo che saranno per- 
venute all’amministrazione le osservazioni 
delle associazioni pih rappresentative della 
categoria degli autotrasportatori circa le nor- 
me del titolo primo, come dalla legge ri- 
chiesto all’articolo 66. 

I1 deputati Carri, nel dichiararsi solo 
parzialmente soddisfatto, sottolinea la dram- 
maticità della situazione venutasi a deter- 
minare a causa delle inadempienze del di- 
castero, anche se in parte compensate da 
quelle di alcune categorie inter’essate. 

Conclude sollecitando l’emanazione del 
regolamento di  esecuzione, la istituzione d e  
gli albi professionali e l’applicazione delle 
tariffe a forcella. 

Il sottosegretario Degan, rispondendo alla 
interrogazione Damico ed altri n. 5-01028, 
precisa che la proposta intesa ad acquista- 
re un certo numero di autobus per servizi 
urbani ed extraurbani, sommariamente in- 
dicato in 30.000, venne avanzata dalle re- 
gioni in un documento da loro presentato il 
25 gennaio 1974 nel corso di una riunione 
al Ministero ldel bilancio e della program- 
mazione economica, preparatoria per la ste- 
sura del piano annualme 1974. Poiché all’ini- 
zio dello stesso anno risultava la possibilità 
di utilizzare parte del fondo regionale di 
sviluppo previsto dall’articolo 9 della legge 
finanziaria n. 281 del 1970, da parte degli 
organi della programmazione fu ritenuto 
possibile prender.e in considerazione la pro- 
pnst,a delle regioni. 

Le note difficoltà di queste ultime in 
sede di programmazione per la quantifica- 
zione dei loro effettivi bisogni di autobus, 
per la relativa suddivisione fra urbani ed 
extraurbani, per la ripartizione degli stes- 
si fra le singole regioni, nonché lo scaglio- 
namento dell’approwigionamento nel tempo 
- elementi che soltanto attualmente comin- 
ciano ad essere precisati - hanno ritardato 
la definizione della questione, impedendo 
anche la utilizzazione dei fondi disponibili. 
Sono continuati, per ,altro, presso il Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica, gli appositi incontri per studia- 
re la definizione dei tipi dei mezzi stessi. 

Va altresì rilevato che l’acquisto di 30 
mila autobus (ad un prezzo unitario che si 
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aggira mediamente sui 35 milioni per auto- 
bus) comporta una spesa complessiva di 
circa io00 miliardi, che, se anche ripartita 
in un quinquennio, determina un impegno 
‘finanziario di circa 200 miliardi all’anno. 
Conseguentemente, le cennate possibilità di 
realizzazione di tale acquisto sono connes- 
se al reperimento della suddetta somma, te- 
nendo presente al riguardo che le regioni, 
nel corso delle suindicate riunioni, hanno 
dichiarato la propria disponibilità per lo 
stanziamento dei fondi per il 1975, suffi- 
cienti all’acquisto di circa 1.700 autobus e 
che il Ministero del tesoro, chiamato a pro- 
nunciarsi, in via principale, non sembra 
abbia assunto un preciso orientamento in 
proposito. 

Conclude assicurando che, mentre le so- 
luzioni di carattere strettamente economico 
non riguardano il Ministero dei trasporti, 
le soluzioni tecniche ed in particolare la 
fissazione dei criteri che dovranno favorire 
i tipi unificati dei nuovi mezzi e l’appro- 
vazione dei relativi prototipi saranno atten- 
tamente curati dal suo dicastero. 

I1 deputato Ciacci si dichiara, suo mal- 
grado, insoddisfatto, sottolineando l’estrema 
urgenza di .un piano che possa servire da 
sicuro parametro per le riconversioni pro- 
duttive resesi necessarie a seguito della crisi 
energetica e dell’esigenza di privilegiare il 
mezzo pubblico di trasporto. 

Conclude ricordando la proposta di legge 
presentata in materia il 27 febbraio i975 al 
Senato dal gruppo comunista e sottolinean- 
do che, comunque, ai fini della realizzazio- 
ne del (( piano autobus n, basterebbe il ri- 
corso all’articolo 12 della legge finanziaria 
regionale. 

I1 Presidente avverte che lo svolgimento 
dell’interrogazione DI GIOIA ed altri numero 
5-008ii è rinviato ad altra seduta per ac- 
cordi intervenuti tra interroganti e Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

‘GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975,’ ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente TRUZZI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Felici. 

Proposta di legge: 
Bardelli ed altri: Rifinanziamento delle leggi 

relative alla bonifica sanitaria degli allevamenti 
dalla tubercolosi bovina e dalla brucellosi (Parere 
alla XIV Commissione) (3737). 

Il relatore Bortolani espone il contenuto 
del provvedimento osservando che efficienti 
controlli sanitari hanno consentito di ridurre 
notevolmente la tubercolosi bovina e la bru- 
cellosi, con grande vantaggio per la produ- 
zione zootecnica nazionale. La proposta di 
legge ha lo scopo di apprestare maggiori 
mezzi per la bonifica sanitaria degli alleva- 
menti bovini con l’eliminazione completa di 
queste due malattie il cui pericolo incombe 
sul nostro patrimonio zootecnico. Nell’invi- 
tare la Commissione ad esprimere parere fa- 
vorevole, fa presente che, a suo avviso, nel 
parere si dovrebbero avanzare le seguenti 
richieste: innanzitutto una sollecita conclu- 
sione della discussione del provvedimento; 
l’aumento a 40 capi del limite fissato per la 
concessione delle indennith ai piccoli pro- 
prietari che macellino i bovini infetti; I’esten- 
sione alle cooperative ed alle stalle sociali di 
questo beneficio. 

I1 deputato Schiavon sottolinea la gravità 
della tubercolosi e della brucellosi che si 
diffondono a causa soprattutto delle impor- 
tazioni indiscriminate dall’estero. Invita il 
Governo a mettere a disposizione degli inte- 
ressati i fondi necessari per combattere que- 
ste malattie che costituiscono una piaga per 
gli allevamenti e quindi per la stessa econo- 
mia nazionale. 

I1 relatore ribadisce la necessità di espri- 
mere sollecitamente un parere favorevole 
con le osservazioni prima formulate. 

I1 Sottosegretario Felici, a nome del Go- 
verno, si associa alle dichiarazioni fatte dal 
relatore. 

La Commissione dB mandato al relatore 
di stendere un parere favorevole con le os- 
servazioni formulate dal relatore stesso sul- 
la proposta Bardelli n. 3737. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1(Y,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE i0,45. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Felici. 

Disegno e. proposta di legge: 
Modifiche al decreto del Presidente della Re- 

pubblica 23 novembre 1967, n. 1318, recante norme 
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per il riordinamento della sperimentazione agraria 
(Parere della I ,  della V e della V I  Commissione) 
(1198) ; 

Speranza: Disciplina del rapporto di lavoro del 
personale degli istituti di ricerca e di sperimenta- 
zione agraria (Parere della I e della V Commis- 
sione) (2727). 

(Seguito e conclusione deZl’esame). 

I1 Presidente ricorda che la Commissio- 
ne aveva deciso nella seduta d i  ieri di rin- 
viare l’esame dell’articolato redatto dal Co- 
mitato ristretto per consentire I’elaborazio- 
ne di alcuni emendamenti annunciati dal 
gruppo comunista. 

I1 deputato Bardelli, nel dichiarare che 
il suo gruppo non B riuscito ed elaborare, 
per la seduta odierna, gli emendamenti che 
richiedono particolare riflessione, tenuto 
conto delle gravi perplessità mostrate dal- 
la I Commissione che ha addirittura riven- 
dicato la competenza in via primaria, in- 
vita la Commissione a rinviare alla prossi- 
ma settimana l’esame d,egli articoli e degli 
emendamenti che saranno presentati. 

Dopo una dichiarazione del relatore Pi- 
soni, che ricopda i suoi impegni improro- 
gabili in seno al Parlamento europeo, la 
prossima settimana, il Pvesldente esprime 
le sue perplessità su un rinvio che rischie- 
rebbe di vanificare il pur lungo e costrut- 
tivo lavoro svolto dal Comitato ristretto. 
Propone, pertanto, che si passi subito al- 
l’esame degli articoli, riservando eventuali 
emendamenti alla discussione in Assemblea, 
impegnandosi a convocare in quella sede il 
Comitato dei nove. 

I1 .deputato Bardelli ri1,eva che un sif- 
fatto procedimento potrebbe mettere Ia Com- 
missione agricoltura in una delicata posi- 
zione nei coafronti della I Commissione, 
che rischierebbe di non avere il tempo di 
esprimere neanche il suo parere sul testo. 

I1 relatore Pisoni fa osservare che i tem- 
pi ristretti prima della probabile chiusura 
dei lavori parlamentari per il periodo esti- 
vo, impedirebbero la discussione in Assem- 
blea, se vi fosse un ulteriore rinvio. Ritie- 
ne, per altro, che i pareri della I e della 
V Commissione, richiesti da molto tempo, 
potranno essere espressi per l’Assemblea. 

I1 deputato Bardelli ribadisce la neces- 
sità di un migliore approfondimento del te- 
sto, che non sarebbe invece consentito da 
un cosi rapido esame. 

I1 deputato Speranza sottolinea la neces- 
sità di proseguire e concludere l’esame an- 
che in considerazione del fatto che il testo 

comprende una sua proposta che tende a 
risolvere il delicato problema dei prepara- 
tori e a sanare un trattamento oggettiva- 
mente iniquo riservato ad una benemerita 
categoria. 

Si passa all’esame degli articoli, che 
sono approvati. Sono, analogamente, appro- 
vati gli allegati I e II. 

La [Commissione dà, quindi, mandato al 
relatore di riferire Qavorevolmente all’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei Nove. 

Proposte di legge: 

Senatori Dalvit ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 1 della legge 28 gennaio 1970, n. 17, recante 
disposizioni integrative della legge 2 agosto 1967, 
n. 799, sull’esercizio della caccia e modifica del- 
l’articolo 2 della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 
(Approvata dalla IX Commissione permanente del 
Senato) (Parere della I e della IV Commissione) 
(3425) ; 

Giomo ed altri : Disposizioni relative all’eser- 
cizio dell’uccellagione (Parere della IV Commis- 
sione) (588) ; 

Vaghi ed altri: Norme per la tutela e la 
salvaguardia dell’avifauna migrante nell’ambito del- 
l’attività venatoria (Parere della I e della IV 
Commissione) (3531). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

I1 Presidente, relatore, dopo un breve 
riepilogo dell’iler del provvedimento, ricor- 
da che il testo della proposta di  legge 
n. 3425, preso come testo base, B stato rie- 
laborato dal Comitato ristretto; su esso ha 
egli stesso alcune riserve che l’indurranno 
a presentare un emendamento al terzo com- 

missione ha espresso parere favorevole. 
I1 Sottosegretario Felici tiene a far rile- 

vare che su questo testo il Governo ha 
gravi perplessi tà perché esso sostanzialmen- 
te ha alterato il contenuto del provvedi- 
mento approvato dal Senato, che per altro 
in questi giorni sta discutendo una legge- 
quadro sulla caccia. Alla luce di queste 
considerazioni il Governo ha ritenuto dove- 
roso rifiutare il suo assenso al trasferi- 
mento alla sede legislativa e si riserva di 
presentare in Assemblea alcune modifiche. 
Tiene a dichiarare che il Governo 6 favo- 
revole al testo originario della. proposta 
Dalvit. 

iiia i]ell’~i-tlcdij i. I n f ~ r ~ , n  che !S I Csm- 

Si passa all’esame degli articoli. 
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All’articolo 1 è stato presentato un emen- 
damento Marzotto Caotorta tendente a sop- 
primere i commi secondo, terzo e quarto. 

I1 relatore si dichiara contrario all’emen- 
damento Marzotto Caotorta, tenendo presen- 
te che il testo dell’articolo 1 è stato con- 
cordato da tutti i gruppi in seno al Co- 
mitato ristretto. 

I1 Governo si dichiara favorevole allo 
emendamento Marzotto Caotorta. 

L’emendamento, posto in votazione, è 
respinto. 

I1 relatore illustra il seguente suo emen- 
damento all’articolo 1: 

Al teTzo comma s o p p ~ i m e r e  l e  paTole: 
(( per fini amatoriali, per gare di canto D. 

L’emendamento, cui si dichiara favore- 
vole il Governo, posto in votazione è ap- 
provato. I3 quindi, approvato l’articolo 1 
nel testo modificato. 

Sono successivamente approvati senza 
modifiche gli articoli 2 e 3. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di riferire favorevolmente all’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei Nove. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1975, ORE 9’45. - PTe- 
sidenza del PTesidente MAMMÌ. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Carenini. 

In apertura di seduta il Presidente Mam- 
mì comunica alla Commissione che il Pre- 
sidente Pertini, su indicazione del Presi- 
dente della Commissione igine e sanità, 
sollecita la ripresa (della discussione del di- 
segno di legge n. 869, concernente la bre- 
vettabilità dei farmaci, assegnato congiunta- 
mente alla XII e alla XIV Commissione. 
Ritiene che una seduta congiunta delle due 
Commissioni potrebbe essere fissata nell’ul- 
tima settimana dei lavori parlamentari, pri- 
ma della pausa estiva. 

I1 deputato Milani osserva che la di- 
scussione sul citato disegno di lgge è fer- 
ma dall’aprile del 1973 per molteplici ra- 

gioni di natura politica e legislativa. Per 
esaminare tali ragioni sarebbe a suo avviso 
opportuna una preliminare seduta congiunta 
dei due Uffici di presidenza, secondo un 
orientamento già maturato in sede di Uf- 
ficio di Presidenza della Commissione in- 
dustria. E dunque dell’avviso che una pro- 
posta in tal senso debba essere fatta al 
Presidente della Commissione igiene e sa- 
nità. 

La Commissione concorda con il suggeri- 
mento del deputato Milani. 

Proposte di legge: 

Aumento del fondo di dotazione della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane e del fondo 
per il concorso statale negli interessi costituito 
presso la cassa medesima (Parere della V e della 
VI Commissione) (3783). 

Laforgia ed altri: Modifiche al capo VI della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, ed alla legge 14 otto- 
bre 1964, n. 1068, recanti prowidenze creditizie in 
favore dell’artigianato (Parere della I ,  della V e 
della V I  Commissione) (2666) ; 

Postal: Nuove provvidenze in materia di cre- 
dito agevolato a favore delle imprese artigiane 
(Parere della I, della V e della VI Commissione) 
(2802) ; 

Cascio: Nuove norme per lo sviluppo del 
credito artigiano (Parere della V e della VI Com- . 

missione) (2972) ; 
Spinelli e Colucci: Nuove norme per l o  svi- 

luppo del credito artigiano (Parere della I ,  della 
V e della VI Commissione) (3238). 

(Discussione e rinvio). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

I1 deputato Brini illustra due emendamen- 
ti agli articoli 1 e 2 tendenti ad elevare 
rispettivamente l’aumento del fondo di dota- 
zione dell’Artigiancassa da i00 a 150 miliardi 
di lire e l’aumento del fondo per il concorso 
statale al pagamento degli interessi sulle ope- 
razioni di credito a favore delle imprese ar- 
tigiane da 50 a 200 miliardi di lire. 

Nella discussione su tali emendament.i in- 
tervengono il relatore Laforgia, il Sotlosegre- 
tario Carenini, i deputati Servadei, Milani, 
Brini e Calabrò nonché il Presidente Mammì. 

I1 Presidente rinvia infine la discussione 
alla prossima settimana per consentire al rap- 
presentante del Governo di sondaye ogni pos- 
sibilità circa un aumento degli stanziamenti 
in discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 
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C O N V O C A Z I Q N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Venerdì 4 luglio ore 9,30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 9 luglio, ore 18. 

Seguito dell’esame delle autorizzazioni 
a procedere: 

Contro i deputati Carenini, .Ciampaglia e 
Quaranta (Doc. IV, n. 75) - Relatore: Be- 
nedetti. 

Esame delle autorizzazioni a procedere 

Contro il deputato La Bella (Doc. IV, 

Contro il deputato Sandomenico (Doc. IV, 

Contro il deputato Saccucci (Doc. IV, 

Contro il deputato Saccucci (Doc. IV, 

Contro il deputato Zoppi (Doc. IV, nu- 

Contro il deputato Miceli Salvatore (Doc. 

Contro il deputato Salvatore (Doc. IV, 

in giudizio: 

n. 228) - Relatore: Musotto; 

n. 229) - Relatore: Lapenta; 

n. 230) - Relatore: Felisetti; 

n. 231) - Relatore: Felisetti; 

mero 232) - Relatore: Mirate; 

PV, n. 233) - Relatore: Gerolimetto; 

n. 234) - Relatore: Speranza. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledì 9 luglio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
25 giugno 1975, n. 255, concernente: Prov- 
vedimeli ti urgenti sulla proroga dei con- 
tra.tti di locazione e di sublocazione degli 
immobili urbani (3848); 

RICCIO STEFANO ed altri: Proroga delle 
locazioni di immobili urbani (3798); 

SPAGNOLI ed altri: Proroga dei contratti 
di locazione e sublocazione degli immobili 
11 rbani (3855) ; 
- Relatore: de’ Cocci. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 9 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Soppressione dell’Ente nazionale per la 

distribuzione dei s0ccorsi in Italia (Giù ap- 
provato dalla I l  Commissione peTmanente 
della Camera e modificato dalla I Commis-  
sione peTmanente del Senato) (2848-B) - 
(Parere della I e della V Co?nmissione) - 
Relatore: Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa. 
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Discussione del disegno e della ~ T O ~ O -  
sla d i  legge: 

Assunzione a carico dello Stato della spe- 
sa per il personale dei vigili )del fuoco ad- 
detto ai servizi antincendi negli aeropoilti 
civili o aperti al traffico civile ove si svol- 
ge attività aerea commerciale, gestiti in con- 
cessione (3635); 

ZAMBERLETTI e ARNAUD: Interpretazione 
autentica dell’articolo 10 della legge 8 di- 
cembre 1970, n. 966, recante l’aggiunta di 
un comma all’ai-ticolo i ,della legge 13 mag- 
gio 1961, n. 469: in materia di servizi an- 
tincendi (537). 
- (Parere della V e della X Commis-  

sione) - Relatore: Cavaliere. 

Discussione del disegno di legge: 
Norme sul trattamento economico di volo 

per ,il personale del Corpo nazionale dei 
vigili (del fuoco addetti ai nuclei elicotteri 
della protezione civile (3636) - (PareTe del- 
la I ,  della V e della VI1  Commissione) - 
Relatore: Mattarelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle pToposte d i  
legge: 

Autorizzazione alla Cassa depositi e pre- 
stiti a concedere all’Ente nazionale assi- 
stenza lavoratori (ENAL) un mutuo di lire 
3 miliardi (AppTO?Mto dalla I Commissione 
permanente del Senalo) (2608) - (PaTeTe 
della V e della VI  Commissione); 

Istituzione del Ser- 
vizio nazionale per le attività di ricreazione 
sociale (SNARS) e soppressione dell’ENAL 
(408) - (Parere della 8, della V I  e della 
M I 1  Commissione); 

POLI ed altri: Ristrutturazione dell’Ente 
nazionale assistenza lavoratori (2505) - (Pa-  
rere della I ,  della 111, della V ,  della V I ,  
della VI11 e della X l V  Commissione);  

IOZZELLI ed altri: Riordinamento del- 
l’Ente nazionale assistenza lavoratori 
(ENAL) (2586) - (Parere della I ,  della 111, 
della V ,  della V I ,  della V l l ,  della V l l l ,  del- 
La X I I I  e della X I V  Commissione).  

GUNNELLA ed altri: 

- Relatore: Iozzelli. 

Esame della pToposta d i  legge: 
FISELL~ ed altri: Utilizzazione degli uf- 

fici scolastici e delle loro attrezzature da 

parte delle comunità (3094) - (Parere del- 
la VI11 e della I X  Commissione).  
- Relatore: Cassanmagnago Cerretti Ma- 

ria Luisa. 

Mercoledì 9 luglio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 1890, 
1972, 2122, 2308, 2555, 2834, 2914, 3035, 
3206, concernenti l’ordinamento dei segre- 
tari comunali. 

Mercole.dì 9 luglio, ore 18. 

COMITATO RISTRETTO: 

Esame del disegno di legge n. 2850, 
concernente norme sugli istituti di investi- 
gazione privata. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 9 luglio, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PaTere sulla proposta d i  legge: 
STORCHI ed altri: Modifiche alla legge 

13 giugno 1912, n. 555, (( Sulla cithdinanza 
italiana )) (3489) - (PaTere alla IV Com- 
missione) - Relatore : Salvi. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esnme dei disegni d i  legge: 

Accetitazione ed esecuzione degli emenda- 
menti alla Convenzione del 12 maggio 1954 
per la prevenzione dall’inquinamenlo da 
idrocarburi delle acque marine, adottati a 
Londra ti1 12 e il i5  ottobre 1971 (3398) - 
(PflTeTe della X e della XlV Commissione) 
- Relatore: Azzaro; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo euro- 
peo relativo alle prestazioni lavorative degli 
equipaggi d,ai veicoli addetki ai trasporti in- 
ternazionali su strada (AETR), con Allega- 
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to e Protocollo, concluso a Ginevra il 1” lu- 
glio 1970 (3399) - (Parere della X e della 
XPIZ Commissione) - Relatore: Azzslro; 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con- 
venzioni tra l’Italia e la Spagna, firmate a 
Madrid il 22 maggio 1973: a )  Convenzione 
di assistenza giudiziaria penale e di esbra- 
dizione; b) Convenzione concernente l‘assi- 
stenza giudiziaria, ,il rciconoscimento e la 
esecuzione delle sentenze in materia civile 
e commercial,e (Approvato dal Senato) 
(3824) - (Parere della I I  e della 1V CO?n- 
missione) - Relatore: Salvi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Rinnovo del contributo a favore dell’As- 

sociazione italiana del consiglio dei comuni 
d’Europa (AICCE) per il quadriennio 1975- 
1978 (3619) - (Parere della V Commissio- 
n e )  - Relatore: Di Giannantonio; 

Partecipazione italiana alle spese per lo 
svolgimento della conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione europee (Approvalo dalla 
ZII Commissione del Senato) (3780) - (Pa- 
rere della V Commissione) - Relatore: 
Salvi. 

Mercoledì 9 luglio, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 3495 
(Battino-Vitlorelli ed altri: Istituzione di 
un Comitato in terministeriale per l’emigra- 
zione) e del disegno di legge n. 3804 (Tsti- 
tuzione del Comitato interministeriale per 
l’emigrazione). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 9 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore SANTALCO: Acquisto di beni de- 

maniali in concessione nelle zone alluvio- 
nate (,4ppTO?)fl/a dalla 6’1 Commissione per- 
manente  del Senato) (38f7) - Relatore: 
Sanza - (Parere della I X  Commissione).  

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori DELLA PORTA ed altri: Vendita 
al comune di Montelibretti, in provincia di 
Roma, del terreno demaniale in esso com- 
preso denominato (( Borgo Santa Maria )) del- 
l’ex tenuta di Montemaggiore, in località 
Baciabove (Approuata dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (3716) - Relatore: 
La Loggia - (Parere della IV e della I X  
Commissione) ; 

RIGHETTI: Autorizzazione a cedere al co- 
mune di Montelibretti il compendio dema- 
niale denominato Borgo Santa Maria in lo- 
cali tà Baciabove si ta nello stesso comune 
(1478) - Relatore: La Loggia - (Parere 
dello IV Co?nmissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
TRIVA ed altri: Provvedimenti per la 

finanza locale (3725) - R,elatore: Prandini 
- (Parere della I ,  della I I ,  della V e della 
X Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Disciplina dei rapporti ,doganali connes- 

si alla gestione (di importazione di zucchero 
peggio della campagna 1950-51 (3416) - 
Relatore: Prandini - (Parere dello V e 
della X I  Commissione).  

Esame della proposta d ì  legge: 
Senatori BARTOLOMEI ed altri: Norme 

per il poteneiainento dei servizi dell’ammi- 
nistrazione finanziaria (Approvata dal Sena- 
t o )  (3813) - Relat.nre: La L . v V i a  00-- - (pa- 
rere della I e della V Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Mercoledì 9 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d ì  legge: 

Senatore DE MARZI: Modifiche e inte- 
grazioni alla legge 26 maggio i965, n. 590, 
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sulla proprietà coltivatrice (Approvata dalla 
IX Commissione permanente  del Senato)  
(3426) - (Parere della I e della IV Com- 
missione)  - Relatore : Prearo. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BARDELLI ed altri: Nuove norme in ma- 

teria di terre abbandonate, incolte e insuf- 
ficientemente coltivate (2889) - (Parere del- 
la I e della X I I I  Commissione);  

PISONI : ,Normre per il ricupero delle terre 
incolte (3379) - (Parere della I e della IV 
Commissione)  ; 
- Relatore : Salvatore. 

Esame #delle proposte d i  legge: 
BONOMI ed altri : Integrazioni degli arti- 

coli 5, 14 e 21 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364, istitutiva del (( fondo di solidarietà 
nazionale )) (598) - (Parere della 8, della 
VI e della X I I  Commissione);  

,GIANNINI ed altri : Integrazioni e modifi- 
che alla legge 25 maggio 1970, n. 364, che 
istituisce il Fondo di solidarietà nazionale 
contro i danni delle calamitii. naturali e del- 
le avversità atmosferiche (Urgenza) (1672) 
- (Parere della I ,  della V e .della X I l I  
Commissione)  ; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA : Mo- 
difica ,della legge' 25 maggio 1970, n. 364, 
concernente l'istituzione del . (( Fondo di so- 
lidarietà nazionale )) (2769) - (Parere della 
I ,  della V ,  della VI  e della IX Commis-  
s ione);  

PREARO ed altri: Modifica della legge 25 
maggio 1970, n. 364, che istituisce il (( Fon- 
do di solidarietà nazionale )) contro i danni 
delle calamità naturali e delle avversità at- 
mosferiche in agricoltura (3004) - (Parere 
della I l  e della V Commissione);  
- Relatore: De Leonardis. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 10 luglio, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei .  provvedimenti concernenti le 
pensioni di guerra. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 10 luglio, ore 10. 

Intewogazioni: 

RAICICH: n. 5-01055; 
FINELLI ed altri: n. 5-01056; 
BARDOTTI: n. 5-01057; 
RAICICH e TESSARI: n.  5-01058. 

.- 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame 'della proposta d i  legge: 
MALAGODI ed altri: Istituto italiano per 

gli studi storici di Napoli: norme concer- 
nenti il personale docente incaricato di cor- 
si di lezioni e seminari di studio ed i lau- 
reati vincitori di borse di studio (3642) - 
Relatore: Santuz - (Parere 'del la  I e della 
V Commissione).  

Seguito de'll'esame delBa proposta d i  
legge: 

Senatore ERMINI: Adeguamento del con- 
tributo annuo disposto con legge 16 gen- 
naio 1967, n. 2, a favore dell'istituto Luigi 
Sturzo (Approvata dalla VI1 Commissione 
del Senato) (1917) - Relatore: Bertè - 
(Parere detla V Commissione).  

Esame del disegno e della proposta d i  
legge: 

Corresponsione di un contributo di lire 
35 milioni alla quinta assemblea della con- 
ferenza permanente dei rettori e vice can- 
cellieri delle universitii. europee (Approvato 
dalla VII Commissione permanente de'l Se- 
nato) (3020) - Relatore: Santuz - (Parere 
della V Commissione); 

,COMPAGNA ed altri: Concessione di un 
contributo annuo di lire 100 milioni in fa- 
vore dell' Associazione nazionale per gli in- 
teressi del mezzogiorno d'Italia (2125) - 
Relatore: Castiglione - (Parere della V 
C m m i s s i o n e )  . 

Seguito dell'esame della proposta d i  
legge: 

LONGO ed altri:. Concessione di un con- 
tributo dello Stato all'istituto (( Alcide Cer- 
vi )) per la storia della Resistenza e del 
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movimento contadino (1615) - Relatore: 
Buzzi - (PaTeTe della I l ,  della V e della 
X I I I  Commissione).  

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Aumento del contributo annuo a favore 
dell’Istituto nanionale per la storia del mu- 
vimento di  liberazione (in Italia, con sede 
in Milano )) (3217) - (Parere della F Com- 
missione) - Relatore: Castigliione. 

Seguito dd!a discussione della propo- 
sta di  legge: 

Senatori TERRACINI e PIERACCINI: Aumen- 
to del contributo annuo peviisto dalla leg- 
ge 8 febbraio 19’71, n. 88, a favore della 
società europea di culstura (SEG) con sede 

~ in Venezia (Approvata dal Senato)  (2251) - 
~ (Parere della V Commissione) - Relatore: 
~ BePtè. 

~ UFFICIO DI PRESIDENZA. 

~ Giovedì IO luglio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti riguardanti la 
ricerca scientifica. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 14. 


